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La seduta è aperta alle ore 18.

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura delle interrogazioni per­
venute alla Presidenza:

BENEVENTANO, segretario:
« Al Presidente della Regione, per sapere 

se non crede opportuno recepire la legge 3 
giugno 1950, n. 375, pubblicata nella Gazzet­
ta Ufficiale n. 146 del 1950, concernente il 
collocamento di una nuova quota di mutilati 
nelle aziende tenute a tale assunzione». (1221)

Lo P r e s t i .

« Al Presidente della Regione, per sapere 
se non trova opportuno recepire la legge 19

Discussioni, f. 872 (500)
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maggio 1950, n. 319, pubblicata nella Gazzetta I 
Ufficiale n. 134 del 1950, relativa al godimen- j 
to di un quinquennio per messa in quiescenza j 
degli aventi diritto degli enti locali». (1222) :

Lo P r e s t i . !

PRESIDENTE-, Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno iscritte nell’ordine del gior­
no per essere svolte al loro turno.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute dal Governo le risposte scritte alle in­
terrogazioni dell’onorevole Lo Presti e dello 
onorevole Colosi e che esse saranno pubbli­
cate in allegato al resoconto della seduta 
odierna.

Annunzio di presentazione di disegno di legge 
di iniziativa governativa.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il disegno di legge « Iscri­
zione in bilancio della spesa di lire 200milioni 
per la refezione scolastica esercizio 1950-51 » 
(545), che è stato inviato alla Commissione 
legislativa per la pubblica istruzione (6a).

Annunzio di presentazione di proposta di legge 
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico che è stata pre­
sentata dall’onorevole Nicastro la proposta 
di legge : « Proroga delle disposizioni della 
legge 21 marzo 1950, n. 31 » (540), che è stata 
inviata alla Commissione legislativa per il i 
lavoro, previdenza, cooperazione, assistenza j 
sociale, igiene e sanità (7“).

Comunicazione di decreto di proroga di gestione 
commissariale.

PRESIDENTE. Comunico che, con decreto 
del Presidente della Regione dell’11 dicembre 
1950, è stata prorogata la gestione commissa­
riale del comune di Ribera, in provincia di 
Agrigento.

BOSCO. Facciamo le elezioni!

RESTIVO, Presidente della Regione. Don 
che avremo fatta la legge. •

Congedo.

PRESIDENTE. L’onorevole Lanza di Sca­
lea ha chiesto un congedo di giorni quattro 
dal 28 al 31 dicembre. Se non si fanno osser 
vazioni, il congedo si intende accordato.

Comunicazione di decisioni dell’Alta Corte per 
la Sicilia in merito ai ricorsi contro le leggi 
regionale e nazionale in materia di riforma 
agraria.

PRESIDENTE. Confermando la notizia che 
la stampa ha pubblicato da qualche giorno, 
debbo con compiacimento comunicare alla 
Assemblea che il ricorso del Commissario 
dello Stato avverso la legge regionale sulla 
riforma agraria è stato respinto dall’Alta 
Corte per la Sicilia.

Leggo al riguardo il seguente telegramma 
del Cancelliere dell’Alta Corte, Cudillo, di 
retto al Presidente della Regione:

« Comunicasi che Alta Corte, previa riu- 
« nione dei due ricorsi, ha respinto ricorso 
« proposto Commissario Stato per annulla 
« mento legge regionale 22 novembre 1950 ri 
« conoscendo che norme in materia agrieoi 
« tura et foreste bonifica incremento produ 
« zione agricola non violano limiti artico!
« 14 Statuto siciliano et quelle relative con- 
« ferimento et assegnazione terreni proprièt:
« privata-non esorbitano dai limiti articolo 
« 17 detto Statuto punto Ha dichiarato inam 
« missibile ricorso proposto Vostra Signori'
« per annullamento legge 21 ottobre 1950 nu- 
« mero 841 per difetto interesse alla impugna 
« zione punto ».

In questa occasione ho inviato le  mie feli 
citazioni al Presidente della Regione, il 9uâe 
ha risposto con il seguente telegramma:

« Nella ricorrenza del Natale porgo viv| 
« auguri anche at nome Giunta regionale in 
« terprete fiducia popolo siciliano nella open 
« di giustizia sociale affidata alla AssemW6 
« presieduta dalla Eccellenza Vostra Frane 
« Restivo Presidente Regione siciliana ». ("P 
plausi)

FERRARA. Viva l’autonomia siciliana! 

MARCHESE ARDUINO. Chiedo di Parlare'



PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MARCHESE ARDUINO. Propongo che la 
Assemblea, al di sopra di ogni idealità poli­
tica, deliberi per acclamazione un voto di 
plauso per l’opera appassionata dell’illustre 
presidente della Regione esplicata in difesa 
dei diritti della nostra Sicilia. Viva la Sicilia! 
(.l ’Assemblea applaude)

Per la discussione di una proposta di legge.

RAMIREZ. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RAMIREZ. Qualche mese fa ho presentato 
una proposta di legge concernente modifiche 
alla legge 14 luglio 1950 relativa alla costi­
tuzione della Federazione siciliana della cac­
cia. In particolare, proponevo la soppressione 
-  perchè, a mio giudizio incostituzionale — 
dell’articolo che prevede l’obbligo della iscri­
zióne all’Associazione della caccia, obbligo 
che è in contrasto aperto con la Costituzione 
italiana. Non vorrei ancora avvalermi della 
facoltà di chiedere che l’esame di questo pro­
getto — del quale non ho avuto più notizie — 
passi ad una commissione speciale; però, pre­
go Vostra Signoria di volere sollecitare la 
Commissione competente perchè ne esaurisca 
l’esame, in modo che il progetto possa venire 
d più presto discusso dall’Assemblea.

PRESIDENTE. Sarà provveduto in tal
senso.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
"Stati di previsione dell’entrata e della spesa 
della Regione siciliana per l’anno finanziario 
dal 1° luglio 1950 al 30 giugno 1951 » (380).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge:
' Stati di previsione dell’entrata e della spesa 
fella Regione siciliana per l’anno finanziario 
fel 1° luglio 1950 al 30 giugno 1951 ». 
Proseguendo nell’ esame della tabella B 

(stato di previsione della spesa), si inizia la 
Escussione sulla rubrica relativa all’ « As­
sessorato del turismo e dello spettacolo ».

Be n e v e n t a n o , chiedo di parlare. 

pr e sid e n t e . Ne ha facoltà.

BENEVENTANO. Onorevoli colleghi, ono­
revole Assessóre, io limito il mio intervento 
alla parte che riguarda l’assegnazione dei 
fondi per lo sport ed in modo particolare per 
lo sport automobilistico. Sia in parte ordina­
ria che in parte straordinaria trovo che lo 
stanziamento non è rispondente ai fini che si 
dovrebbero perseguire in quanto in parte 

l ordinaria sono destinati 30milioni allo sport, 
j mentre in parte straordinaria 60milioni.

Ho saputo da informazioni che questa som­
ma stanziata in parte straordinaria è già quasi 
per intero assegnata per provvedimenti legi­
slativi, quindi lo.sport, ed in particolar modo 
lo sport automobilistico, può contare su un 
margine molto effimero. Ora, non bisogna 
— io credo — sottovalutare l’importanza del­
l’attività sportiva, in particolare modo di 
quella automobilistica, anche dal punto di 
vista dei suoi riflessi turistici e spettacolari. 
Io vi porto un esempio che veramente mi 
ha lasciato molto mortificato: in un recente 
convegno tenuto a Genova dalla Commissione 
sportiva automobilistica italiana, avevo chie­
sto, come rappresentante dell’Automobile 
Club di Catania, l’assegnazione della gara fi­
nale « volante d’argento » a Catania; senon- 
chè il rappresentante dell’Automobile Club 
di Sassari ha potuto ottenere che quella gara 
si svolgesse nella sua città perchè si è impe­
gnato a sostenere le spese per il trasporto di 
tutte le macchine e dei vari corridori finali­
sti, per l’alloggio e per tutta l’eventuale as­
sistenza. La Sardegna, dunque, ha potuto 
stanziare, per una manifestazione che è pret­
tamente dilettantistica, una cifra così elevata 
che corrisponde, credo, alla somma che il bi­
lancio dell’Assessorato del irurismo stanzia 
per tutte le manifestazioni sportive automo­
bilistiche che si svolgono nella nostra Regio­
ne. La mia mortificazione in quella occasione 
è stata veramente grande anche perchè qual­
cuno degli altri rappresentanti dell’Automo­
bile Club della Sicilia ha fatto rilevare la mia 
doppia qualità di rappresentante dell’Auto­
mobile Club e di deputato dell’Assemblea re­
gionale, il quale non era in grado di assicu­
rare col suo intervento non dico una assegna­
zione pari a quella della Regione sarda, ma 
almeno tale da non sfigurare.

Ora da questo . episodio, che certo non è  
molto edificante, io traggo la necessità che la 
Giunta regionale ed .in particolare l’As­
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sessore al turismo facciano in modo da non 
sottovalutare queste manifestazioni le quali 
non hanno carattere ristretto, ma carattere 
•popolare, dato che ad esse è anche interes­
sata molta parte della classe artigiana a tipo 
meccanico della Sicilia. L’Assessore, infatti, 
ha potuto constatare, dalle varie manifesta­
zioni già avvenute, che esse offrono la pos­
sibilità a tutte queste piccole officine di ripa­
razione, di studiare i motori, gli chassy, le 
varianti ai vari organi tanto che questi mec­
canici vivono quasi l’intero anno aspettando 
queste manifestazioni e per parteciparvi im­
pegnano quasi tutti i loro risparmi.

Quello dell’automobilismo non è imo sport 
di lusso, è uno sport che interessa ima larga 
categoria di lavoratori e nello stesso tempo 
gli artigiani. Inoltre, c’è da considerare — 
dall’interesse suscitato nella stampa nazio­
nale e internazionale — che ha fatto molto 
di più la propaganda del Giro automobili­
stico di Sicilia e delle diverse altre mani­
festazioni automobilistiche svoltesi in Sicilia 
(non ultima la corsa Catania-Enna) che non 
tutti i milioni che eventualmente si sono vo­
luti spendere per la propaganda, per le rivi­
ste, gli avvisi sui giornali, i placards.

Non propongo variazioni di bilancio, nè or­
dini del giorno, ma faccio soltanto una viva 
raccomandazione alla Giunta regionale e in 
particolar modo all’Assessore affinchè cerchi 
di stornare la maggiore somma possibile dalle 
spese destinate per il turismo e lo spettacolo 
a favore dell’attività sportiva in modo che 
quei 60milioni previsti in parte straordinaria 
per lo sport possano — con gli accorgimneti 
che l’onorevole Assessore non mancherà di 
trovare — essere elevati ad almeno 90mi- 
lioni. Ciò affinchè quella parte destinata al­
l’automobilismo, che oggi è ridotta quasi a 
briciole, possa avere una maggiore consi­
stenza e più larghe risultino le sovvenzioni 
per queste manifestazioni che hanno la loro 
importanza non solo dal punto di vista turi- 
stico-spettacolare ma anche per l'entusiasmo 
che esse suscitano nelle masse popolari si­
ciliane.

CUFFARO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CUFFARO. Discutendosi il bilancio dello 

Assessorato del turismo e dello spettacolo, 
desidero richiamare l’attenzione dell’Assesso­
re, della Giunta e dell’Assemblea tutta sulla
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situazione turistica di Sciacca e di Agrigento 
dove, malgrado tanti buoni propositi, 
l ’attrezzatura alberghiera. Pochi turisti no 
vediamo nella nostra Agrigento mentre prì- 
ma erano carovane intere che venivano an 
che a svernare sia ad Agrigento che nella 
zona di Sciacca. L’Assessore al turismo I  
dato che c’è un Assessore al turismo — do- 
vrebbe promuovere questa attività. So che si 
sono tenuti dei convegni di albergatori e di 
agenti del turismo, ma la nostra zona rimane 
sempre abbandonata, come lo è stata nel pas­
sato. C’è, sì, una certa ripresa, ma ancora si 
è ben lontani dal raggiungere quel grado di 
efficienza turistica delle altre città del Nord, 
dove i turisti si avvicendano a diecine e die­
cine di migliaia. Noi conosciamo l’attività svol­
ta dall’Assessore al turismo per quanto ri­
guarda la pubblicazione e la diffusione di ma­
teriale propagandistico ma non vediamo an­
cora i frutti concreti nella zona agrigentina, 
che pure ha un immenso valore turistico. 
Ritengo, quindi, che l’Asssessore si debba 
preoccupare perchè il bilancio preveda anche 
i mezzi per incrementare, per incoraggiare 
questa attività.

Inoltre, dobbiamo richiamare l’attenzione 
dell’Assessore sulle manifestazioni sportive 
popolari. C’è lo sport ufficiale, ma ci sono 
tante iniziative della Camera del lavoro, delle 
cooperative, delle organizzazioni per lo sport 
popolare. Cosa si fa per venire incontro, p® ( 
aiutare queste manifestazioni che sono mani- ; 
festazioni di massa? Sentiremo che cosa ci  ̂
dirà l’Assessore in proposito; ma intanto fac- , 
ciamo notare che tutte le manifestazioni spor­
tive indette dalle organizzazioni sindacali ed 
altre manifestazioni popolari si svolgono sen­
za alcun aiuto da parte del Governo regiona­
le mentre dovrebbero essere incoraggi3 3 
sempre più. Lo sport ormai conquista le mas f 
se e perciò deve essere aiutato. Penso anc j 
che si dovrebbero indurre i comuni a preve 1 ( 
re nei loro bilanci degli stanziamenti Per '< 
sport. Insomma, se con le nostre provv ide s 
incoraggiamo lo sport in generale, fare 
sempre opera meritoria e renderemo semp t 
più popolare l’autonomia siciliana. j

BOSCO. Chiedo di parlare. • I
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. c
BOSCO. Signor Presidente, o n o rev o li ^  j 

ghi, prendo brevemente la parola Per

«
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eCo a quanto ha detto l’onorevole Cuffaro, il 
quale ha richiamato l’attenzione dell’Assesso­
re sul problema della zona turistica agrigen­
tina, dove la natura e l’arte antica hanno pro­
fuso le loro bellezze più che altrove. Sappia­
mo bene che ad Agrigento c’è un teatro, che 
si può chiamare teatro ' naturale, dove altre 
volte si sono svolte manifestazioni artistiche. 
Perchè da un certo tempo queste manifesta­
zioni si sono fatte a Siracusa, a Palazzolo 
Acreide, a Taormina, dimenticando Agrigento 
che pure merita di essere ricordata? Molte co­
se si fanno o non si fanno, onorevole Assesso­
re, a seconda del valore degli uomini che diri­
gono i vari istituti. Intendo riferirmi agli enti 
del turismo che sono amministrati da ottimi 
e competentissimi funzionari; ma alcuni enti 
turistici sono travagliati, come sappiamo, da 
lotte intestine che dobbiamo reprimere subi­
to, in maniera che tornando la pace e la se­
renità questi organi possano essere in grado 
di agire in piena armonia e quindi profìcua­
mente.

| Debbo ricordare all’onorevole Assessore di 
’ dare anche uno sguardo benevolo ai campi 

sportivi che in alcuni comuni sono sorti per 
, iniziativa del popolo ed anche con sacrifici da 
, parte delle stesse amministrazioni comunali,
, le quali sono state abbandonate. Bisognereb­

be dare a questi campi sportivi un certo aiuto 
per rendere popolare lo sport del calcio che 

! ha ormai preso la simpatia di tutti i cittadini, 
di qualsiasi ceto e di qualsiasi età. Ed allora, 
se questa è una forma di educazione popola- 

, re, bisognerebbe che l’Assessore intervenisse 
, per incoraggiarne il prospero sviluppo.

1 MARCHESE ARDUINO. Chiedo di parlare.

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

! MARCHESE ARDUINO. Eccellentissimo 
, signor Presidente, onorevoli colleghi, io non 
' hrò l’elogio all’automobilismo in Sicilia per- 
( ehè lo ha fatto un tecnico dell’automobilismo 
, a tutti noto che prende parte attiva a questo 
' sPort in Sicilia : l’onorevole Beneventano.
, ^  non essendo l’uomo adatto per parlare 

di sport, prendo la parola solamente per ima • 
raccomandazione. Non dubito delle buone in­
tenzioni dell’Assessore al turismo, onorevole 
Ch'ago, il quale esplica il suo diffìcile incarico 
c°n competenza e con signorilità; ma ho il do- 
Vere di ricordargli un impegno di onore, si­
ncri; anche voi lo ricorderete: l’Autodromo

sulle rive del lago di Pergusa, definito uno 
dei luoghi più belli d’Italia perchè la natura 
tale lo ha creato. L’Autodromo di Enna già 
è entrato nella fase della sua attuazione. Lo 
Assessore ed il Governo sono stati larghi di 
aiuti e di incoraggiamenti finanziari e morali, 
ma io penso che questi incoraggiamenti ed 
aiuti non debbano avere sosta sino a quando 
quest’opera di interesse non solo siciliano ma 
anche nazionale e forse addirittura interna­
zionale, non sia portata a compimento. Opere 
del genere sono tanto necessarie allo sviluppo 
anche civile della nostra Isola la quale, in 
questo momento di rinnovamento e di rinasci­
ta, ha bisogno di farsi sentire in questo campo 
delicato che è lo sport motoristico. Ho saputo 
che per il circuito di Siracusa sono stati stan­
ziati 50milioni. Ben fatto questo stanziamen­
to ma di fronte al circuito di Siracusa l’auto­
dromo di Enna non può passare in seconda 
linea perchè quest’ultimo è già iniziato e 
aspetta soltanto di,essere completato con gli 
aiuti finanziari che ci verranno dal Governo 
e che l’Assessore ci ha promesso con la sua 
parola di gentiluomo. Sono quindi sicuro che 
gli impegni assunti dal Governo e dall’Asses­
sore al turismo verranno mantenuti e che 
finalmente l’autodromo di Enna, di cui ci 
siamo tanto occupati e di cui molti di voi co­
noscono la bellezza e l’importanza, abbia il 
suo compimento.

FERRARA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA. Io desidero trattare brevissi­
mamente un importante argomento. Ho sen­
tito ventilare l’idea di sopprimere la voce 
« propaganda ».

BOSCO. Questa è una calunnia.

FERRARA. Ciò mi ha preoccupato e mi 
ha indotto a prendere la parola per consiglia­
re al Governo non solo di mantenere questo 
capitolo e il relativo stanziamento di 30mi- 
lioni, ma eventualmente, ove fosse possibile, 
di incrementarlo.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Alla Giunta del bilancio deve dirlo 
questo, non al Governo.

FERRARA. La Giunta del bilancio fa parte 
di questa Assemblea; sono sicuro che si ren­
derà conto della mia preoccupazione e della
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opportunità di mantenere la voce relativa 
alla propaganda. Il turismo e lo spettacolo 
è in gran parte propaganda per la nostra Si- 
cila. L’Autonomia regionale deve essere cono­
sciuta non soltanto nella nostra Regione ma 
in Italia e, possibilmente, anche all’estero. Per 
questo fine occorrono soldi, molti soldi. A mio 
parere la propaganda sta al turismo come la 
pubblicità sta al commercio. Non è quindi as­
solutamente concepibile un incremento del 
turismo nella nostra Regione, ove non si pensi 
di propagandare fuori di essa le nostre bel­
lezze naturali. E ciò io conosco bene per espe­
rienza personale, perchè mi sono occupato 
anch’io di queste cose a proposito della mia 
Enna: a voi è noto come la stagione lirica di 
Erma al Castello di Lombardia si sia afferma­
ta anche all’estero, perchè anche all’estero ne 
è stata curata la propaganda.

La Giunta del bilancio ha ridotto da 80 a 
20milioni lo stanziamento del capitolo che 
riguarda spese contributi e concorsi di carat­
tere straordinario per incoraggiare l’attività 
inerente allo spettacolo, ed ha aumentato, al 
contrario, da 20 ad 80milioni la voce che ri­
guarda spese contributi e concorsi straordi­
nari'per promuovere sostenere e sviluppare, 
nel campo dello spettacolo, manifestazioni 
aventi caratteristiche di particolare impor­
tanza ai fini turistici. E qui ci si riferisce, per 
esempio, al teatro greco di Siracusa, a quello 
di Taormina ed eventualmente a quello ricor­
dato dagli onorevoli Bosco e Cuffaro: il teatro 
greco di Agrigento. A me sembra, invece, che 
noi dovremmo mantenere per questi capitoli 
gli stanziamenti proposti dal Governo. Io 
penso che noi dobbiamo incrementare non 
soltanto manifestazioni localizzate in due o 
tre città della Sicilia, ma le attività che si 
riferiscano a tutte le provincie, a tutte le cit­
tà, anche ai piccoli comuni; e per far questo 
occorrono almeno 80milioni. Non vedo quin­
di la possibilità o l’opportunità di ammettere 
questa inversione di termini, che, invece, a 
m i n  parere, sarebbe deleteria.

Abbiamo potuto assistere in Sicilia a spet­
tacoli meravigliosi e ciò soprattutto, per l’in­
tervento generoso della Regione. Queste le 
raccomandazioni che io desidero fare all’As­
sessore e soprattutto alla Giunta del bilancio 
di cui peraltro vediamo in questo momento in 
aula un solo componente,.sia pure molto auto­
revole. Anche egli, io spero, sarà dalla nostra 
parte, perchè la cosa è logica e si impone 
da sè.

PRESIDENTE. Poiché nessuno altro chiede 
di parlare ne. ha facoltà l ’Assessore al turi 
smo ed allo spettacolo, onorevole Drago.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Onorevole signor Presidente, onorevo­
li colleghi,, io vorrei seguire questa sera un 
ordine leggermente diverso da quello che mi 
è consueto, dando prima brevissimamente le 
risposte agli onorevoli colleghi intervenuti 
nella discussione e riferendo, poi, con un certo 
ordine, sull’azione svolta dall’Assessorato. E 
poiché, per la prima volta, io ho predisposto 
ima relazione scritta per quanto riguarda la 
azione dell’Assessorato e le critiche rivolte 
dal relatore di minoranza, per non intercala-; 
re, disordinandole, in questa relazione le bre-1 
vi risposte dovute agli onorevoli colleghi, farò 
precedere queste ultime.

Comincio subito col rispondere all’onore­
vole Beneventano, dichiarandomi perfetta­
mente d’accordo con quanto egli ha detto e 
raccomandato.

All’onorevole Beneventano devo precisa 
però, che quanto egli aveva appresore

Pi

cucca la diversa destinazione dei fond 
stanziati in parte straordinaria per lo sport 
era solo in parte esatto, e dico in parte 
perchè è intervenuto recentemente un ac 
cordo tra l’Assessore al turismo e l’Asses­
sore alle finanze in base al quale si pre 
leveranno indiscriminatamente dalle tre voc 
del nostro bilancio, turismo, spettacolo 
sport quelle somme della parte straordina 
ria che serviranno al finanziamento dei pr°v 
vedimenti legislativi. Cosicché, non è detto 
che il provvedimento di iniziativa governa 
tiva, relativo agli stadi comunali ed al potè» 
ziamento delle società sportive, che è sta 
già approvato .dalla Commissione e verr< 
quanto prima all’esame dell’Assemblea, 0 
vrà necessariamente trovare il suo finanzi 
mento nella corrispondente voce della p 
te straordinaria del bilancio. L’Assessorato 
alle finanze potrà, infatti, provvedere, a 
lendosi di tutte le voci della parte straor 1 
ria del bilancio del turismo, al finanziarne 
di tutti i provvedimenti legislativi che 
ressano questo Assessorato. E’ pure inteso 
il prelevamento operato in tal modo non 
ba giungere al prosciugamento totale e 
somme iscritte nella parte straordinaria-  ̂

Ed allora io accolgo — ed anzi ne 
grazio il collega Beneventano — fiueS a

l'i
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raccomandazione; a mia volta la farò all’As­
sessore alle finanze, perchè voglia provvedere 
al prelevamento delle somme necessarie al 
finanziamento dei provvedimenti legislativi 
da noi presentati, da altre voci che non siano 
quelle relative allo sport.
All ’ onorevole Cuffaro, relativamente a 

quanto egli ha prospettato circa la zona di 
Agrigento, posso rispondere assicurandogli 
che il problema turistico della zona di Agri­
gento ha seriamente preoccupato l’Assessora­
to, il quale tiene presente che Agrigento co­
stituisce da tempo, anzi da gran tempo, uno 
dei capisaldi sui quali il turismo in Sicilia 
può contare. D’altro canto, la ricettività di 
Agrigento, che pure era notevole e di ottima 
qualità prima della, guerra, è stata, in conse­
guenza dei fatti bellici, totalmente soppressa. 
L’Assessorato ha ottenuto, con molta difficol­
tà, la riapertura del vecchio Hotel des Tem- 
ples tanto noto all’estero (esso oggi funziona 
per quanto parzialmente) ed ha contribuito 
alla costruzione di un altro albergo di 
grande capacità (l’onorevole Cuffaro sa di 
quale albergo io parli) che è in corso di ulti­
mazione. Mi auguro che ben presto si abbia 
ad Agrigento l’intera disponibilità dell’ffoieZ 
ies Temples e si possa, quanto prima, attrez­
zare il nuovo albergo cui accennavo. Per 
quanto riguarda Sciacca, la Regione ha com­
piuto uno sforzo a tutti noto per valorizzare 
le Terme di quella città ma ovviamente tale 
opera di valorizzazione sarebbe seriamente 
ufficiata dall’assoluta mancanza di ricettività. 
In fatto di ricettività noi abbiamo appro­

nto, a tutt’oggi un solo provvedimento le­
gislativo di una certa importanza, limitato, 
Però a larghe agevolazioni fiscali. In aggiunta
I questo provvedimento, è stato già presen­
to all’Assemblea e dovrà essere messo al­
l'ordine del giorno, (mi auguro, al più presto)
® altro progetto, approvato dalla Giunta e 
“a|le Commissioni, relativo ai piccoli alber­
ai (di questo parlerò nel corso della mia re- 
aziohe); è, inoltre, allo studio un provvedi­
mento di mole più vasta,che si riferisce al 
fedito alberghiero. Potrei sbagliarmi, non 
v°rrei affermare cose inesatte, ma non ri­
ardo che da Sciacca siano partite iniziative 
m questo senso. D’altro canto, tutte le prov- 
Jdenze previste da leggi regionali o da leggi 
edo Stato si innestano su iniziative private. 

êr quanto, infine, rigurda l’altro argomen-
II lattato dall’onorevole Cuffaro, relativo al­

le manifestazioni sportive popolari, intendo 
dichiarare che sono d’accordo con lui e di­
fatti egli avrà potuto vedere quanto incre­
mento in Sicilia abbiano avuto, da qualche 
tempo, gli sport tipicamente popolari, cioè, 
quelli che tali possono classificarsi per la loro 
natura. Essi, però, sono stati aiutati in quanto 
siano iniziative di organismi prettamente 
sportivi o di società sportive apartitiche. Non 
ci sono pervenute, per la verità, molte riche- 
ste da parte di organizzazioni di partiti, ma 
è giusto aggiungere che qualche richiesta, 
pervenutami da organizzazioni tipicamente, 
ufficialmente di partito, non è stata presa in 
considerazione anche perchè concorreva con 
richieste di manifestazioni nello stesso luogo, 
nello stesso settore e della stessa natura, 
avanzate da società sportive tipicamente, uf­
ficialmente tali, che non avevano alcuna eti­
chetta di partito, pur riferendosi a sport ti­
picamente popolari. Anche l’onorevole Bosco 
ha parlato della zona di Agrigento: per ima 
parte quindi valga anche per lui la risposta 
già data all’onorevole Cuffaro.

L’onorevole Bosco ha, inoltre, fatto accen­
no alla situazione di qualche ente turistico.

BOSCO. Ho fatto anche accenno al Teatro 
greco.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Era evidente che l’onorevole Bosco si 
riferisse all’Ente provinciale di Agrigento. 
All’onorevole Bosco rispondo che l’ammini­
strazione attuale di quell’Ente è scaduta e 
che, quanto prima, sarà provveduto alla sua 
normale ricostituzione secondo le norme di 
legge che in atto regolano la materia.

Per quanto riguarda il Teatro debbo pre­
cisare che l’Assessorato non ha mai, e non 
sarebbe nelle sue funzioni, preso inziative 
dirette, ma ha invece assecondato le iniziative 
prese da enti, da centri, da comitati, da co­
muni, da società. In particolare, le richieste 
che sono pervenute da Agrigento per mani­
festazioni a carattere turistico sono state qua­
si sempre accolte. Soltanto durante una mia 
recente visita ad Agrigento, nel corso di una 
conversazione quasi privata, fu prospettato 
dal Vice Sindaco di Agrigento il desiderio 
della cittadinanza, che egli rappresentava, di 
vedere anche nella città di Agrigento degli 
spettacoli simili a quelli che a Siracusa e a 
Taormina e in qualche altra località si erano
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realizzati. Io ho risposto che aspettavo (ed 
aspetto ancora) qualche concreta proposta, 
per provvedere nel senso desiderato. L’onore­
vole Bosco può sollecitare la formulazione 
di questa proposta.

All’onorevole Marchese Arduino potrei 
quasi non rispondere perchè egli sa, per 
averne tante volte parlato anche a me, 
quanto mi stia a cuore la realizzazione di 
quell’opera che abbiamo visitato insieme con 
altri colleghi, deputati della provincia di 
Enna, e sa quanto io mi sia compiaciuto di 
visitare un cantiere fervido di lavoro, attra­
verso il quale si era iniziata la concreta rea­
lizzazione di un’opera che a mio giudizio non 
può restare incompleta anche perchè ciò com­
porterebbe ima dispersione dei mezzi, ormai 
cospicui, già investiti per la sua realizzazione. 
Io posso anche aggiungere che tutta la Giun­
ta regionale ha manifestato, tutte le volte 
che s i , è parlato dell’argomento, non sol­
tanto simpatia ma addirittura il proponi­
mento di concludere l’opera che già si era 
iniziata. Io non posso dire in quale dei pro­
grammi, che ci auguriamo immediati, essa 
possa venire compresa, ma sono certo che in 
uno dei tanti programmi che in atto si stanno 
elaborando potrà essere inclusa.

MARCHESE ARDUINO. Grazie anche a 
nome dei deputati e della cittadinanza di 
Enna.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. All’onorévole Ferrara vorrei rispon­
dere che egli ha un po’ difeso la mia causa; le 
sue osservazioni non andavano rivolte al Go­
verno in quanto le proposte del Governo cor­
rispondevano esattamente ai suoi desiderata...

FERRARA. Mi rivolgevo all’Assemblea 
perchè in sede di votazione tenesse presente 
questa mia raccomandazione.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. ...ed alle proposte da noi a suo tempo 
presentate. Le variazioni da lui disapprovate 
sono adesso poste in discussione per inizia­
tiva della Giunta del bilancio.

A me spiace di non vedere presente il re­
latore di maggioranza della Giunta del bi­
lancio perchè avrei voluto con lui esaminare 
la questione; e poiché ciò è veramente im­
portante, mi riservo di riparlarne nel corso 
della mia relazione.

.Onorevoli colleghi, la minoranza delli 
Giunta del bilancio ha depositato tempestiva­
mente la propria relazione, cosicché mi ha 
consentito di avere notizia dei rilievi, e delle 
critiche che l’onorevole relatore ha mosso alla 
azione di questo Assessorato. Ne ho potute 
conoscere quindi il pensiero. Devo, però, ma­
nifestare un certo disagio che mi deriva dalli 
mancata conoscenza di quanto pensi in pr0. 
posito la maggioranza della Giunta del bilan­
cio, la quale, peraltro, propone variazioni so 
stanziali agli stanziamenti di taluni capitoli. 
E’ vero che attraverso le proposte tale pen­
siero si manifesta in maniera conclusiva èd 
assai concreta, ma i rispettivi ordini di ide 
che alle proposte hanno condotto rimarranno 
per me quasi impenetrabili fino a quando 
non avrà parlato il mio amico, onorevole re­
latore di maggioranza, il quale, come è noto, 
parlerà dopo di me.

NICASTRO, relatore di'-minoranza. Il re­
latore di maggioranza ha parlato. Napoli hi 
fatto la relazione orale.

DRAGO, Assessore , al turismo ed allo spet­
tacolo. Che io sappia, il relatore parla dopo 
il Governo. Il relatore di maggioranza, ono­
revole Napoli, Ha fatto la relazione orale su­
gli stati di previsione dell’entrata e della 
spesa del bilancio della Regione ed in quella 
occasione ha detto qualche parola anche in 
merito alla rubrica del turismo.- Io ho cercato 
negli atti di quella seduta di trovare degli 
elementi ma devo confessare di non esserci 
riuscito. Ho trovato soltanto qualche fuga# 
accenno. Per questa singolare situazione e 
per amore di brevità ho ritenuto opportuno, 
per la prima volta, predisporre una som­
maria relazione scritta con la quale, P(e 
dendo lo spunto dalle critiche della nu® 
ranza, cui mi lusingo di essere andato incwj 
tro, Cercherò di dare ad esse ima risposta.

La prima sarebbe questa: la mancanza • 
una chiara linea politica dell’Assessorato 
rapporto alla utilizzazione dei fondi stanzia 
in parte ordinaria.

Rispondo: l ’afflusso turistico degli anni P 
st-bellici verso i maggiori centri turistici 
ciliani — a causa delle restrizioni valu  ̂
ma sopratutto per la perdita e la 
di pna clientela tradizionalmente °rie” ^ 
verso la Sicilia, quale la tedesca, la 
nava e la inglese — è risultato notevo
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inferiore alla disponibilità ricettiva offerta 
dalla attuale attrezzatura alberghiera iso­
lana.
L’Assessorato ha, quindi, indirizzato la sua 

prima azione verso le attività propagandi­
stiche. I piani di propaganda sono stati elabo­
rati dopo avere studiato le situazioni di ogni 
paese in rapporto al movimento turistico, 
nonché le forme di pubblicità più adatte alle 
esigenze dei diversi popoli. Ma, oltre allo svol­
gimento di un programma organico e com­
pleto di propaganda, sono stati messi in ope­
ra i mezzi più adatti per la eliminazione di 
quegli ostacoli che hanno, finora, impedito 
una efficace ripresa del movimento turistico 
e sui quali, peraltro, solo in minima parte 
possono agire gli organi regionali. Evidente­
mente, la concorrenza austriaca e spagnola, 
impostata su ima politica di minori costi e lar­
ghissime agevolazioni nel campo turistico e 
nelle tariffe dei trasporti, non poteva essere 
controbattuta con uguali strumenti. Rimaneva 
un campo limitato, ma importante, di azione. 
Su questo l’Assessorato ha operato. Gli slogava 
in danno del turismo verso la Sicilia sono i se­
guenti: il viaggio è troppo costoso e faticoso; 
l'attrezzatura ricettiva prebellica non è stata 
restaurata; in Sicilia non esistono svaghi.
Per smentire questi slogans l’Assessorato ha 

svolto una profonda azione organizzativa e 
propagandistica. Nèl settore delle comunica- 
àoni l’Assessorato è intervenuto per il ripristi- 

delle riduzioni ferroviarie; per il •collega- 
®ento automobilistico con la Penisola; e, nel- 
lambito dell’Isola, per il collegamento dei cen­
to turistici fra di loro, per il miglioramento e 
Intensificazione dei servizi marittimi, ter­
ziari ed aerei. Nei riguardi dell’attrezzatura 
attiva — ormai portata al livello anteguer- 
® — l’Assessorato; tramite i propri organi pe- 
dferici, ha iniziato un severo controllo sugli 
smerghi, sulle condizioni igieniche dei pub- 

esercizi e sui costi delle prestazioni tu­
rche. I prezzi per il 1951 sono stati man- 
enuti alla stessa quota del 1950.
L’Assessorato, infine ha realizzato, diretta­
l e ,  o tramite appositi enti, ima imponen- 
serie di manifestazioni sportive, teatrali, 

.floristiche, dirette ad attirare l’attenzione 
e* Mondo turistico ed a sfatare la leggenda 
Mi turismo isolano limitato all’ammirazio- 

16 della natura.
jj Manifestazioni sono state distribuite nel- 
arco di tutto l’anno, e ciò per rompere la

^«wsioni, f. 873

credenza di una Sicilia turistica limitata al 
breve ciclo primaverile che non è più adatto 
alle esigenze odierne, in quanto i ceti interes­
sati al movimento turistico sono diversi da 
quelli di ieri e si muovono in periodi che sono 
determinati dalle loro attività ordinarie e che 
generalmente coincidono con i mesi estivi. 
Una prova della esattezza di tali osservazioni 
viene data dal grafico delle presenze, grafico 
che non ha più, come un tempo, le impennate 
invernali e primaverili, ma che mantiene un 
andamento piuttosto uniforme anche nei mesi 
tradizionalmente considerati di bassa stagione.

Possiamo concludere che una diagnosi dei 
mali, di cui ha sofferto e soffre il turismo sici­
liano, c’è stata, e si è dimostrata da chiari 
segni, esatta nei seguenti punti fondamentali:

difficoltà valutane, particolarmente sfa­
vorevoli alla Sicilia, data la sua posizione 
geografica rispetto alle porte di ingresso de­
gli stranieri nella penisola: la Svezia, la Da­
nimarca, la Norvegia e l’Inghilterra appor­
tano rispettivamente solo lOOmila, 50mila, 30 
mila lire e 50 lire sterline per i viaggi turistici 
all’estero; è evidente, in conseguenza, che 
quanto più si allontanano dalle frontiere tanto 
più la loro disponibilità viene impegnata e 
tanto più si riduce il periodo di permanenza 
all’estero;

—perdita della clientela dell’Europa cen­
tro-orientale, che partecipava per il 67 per 
cento al fenomeno turistico siciliano ante­
guerra;

— scomparsa o forte riduzione della clien­
tela abituata ai lunghi soggiorni tradizionali;

complesso di inferiorità di-un turismo 
noto come la « primavera », rispetto al nuovo 
turismo, prevalentemente indirizzato verso i 
mesi estivi;

— abolizione della tessera « Primavera Si­
ciliana », la quale assolveva alla funzione di 
propaganda presso i turisti e di stimolo per 
le agenzie di viaggio, le quali ne ricavavano 
sensibili vantaggi economici;

— mancanza di una continuità turistica tra 
la Sicilia e l’Italia centrale;

— concorrenza di paesi, dotati turisticamen­
te quanto la Sicilia, i quali operano in situa­
zioni di vantaggio, grazie al cambio turistico, 
fenomeno questo, che non dipende da noi 
(esempio: in Spagna con un dollaro si acqui-

(500)
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stano' 40 pesetas turistiche anziché 25).
Individuati i mali che affliggono il turismo 

siciliano, l’attività dell’Assessorato si è svilup­
pata e si sviluppa nel senso di mitigare, per 
quanto è nelle possibilità regionali, i danni 
derivanti da una situazione che non può cer­
tamente essere addebitata agli organi turistici 
siciliani in quanto gran parte dei rimedi ap­
partiene alla competenza dello Stato, trattan­
dosi di tariffe e valute. Per la parte,.di sua di­
retta competenza, l’Assessorato ha diretto la 
sua azione verso uno sforzo propagandistico 
validamente dimostrativo dei tradizionali e 
dei nuovi elementi di attrazione dell’Isola e 
verso lo sviluppo della legislazione nel settore 
ricettivo, tendente a creare una rete capillare 
di esercizi alberghieri e di attrezzature turi­
stiche capace di presentare la Regione in tut­
te le sue varietà' di richiami e di storia.

Tale attività, in ogni caso, deve essere regi­
strata come la prima fase di una politica turi­
stica diretta a ridare alla Sicilia quel posto di 
primo piano che in questo campo ad essa giu­
stamente spetta.

Altra critica riguarda lo stanziamento in 
parte ordinaria che verrebbe disperso in ini­
ziative innumerevoli e di modesta efficacia. 
Non può sostenersi che manchi un collega­
mento logico nelle voci che disciplinano la ri- 
partizione delle spese nei vari settori che arti­
colano la politica ordinaria dell’Assessorato.

E’ noto che all’Assessorato competono i 
compiti di controllo, disciplina, coordinamen­
to, vigilanza e studio in rapporto a tutto ciò 
che nella Regione concerne il turismo, analo­
gamente alle attribuzioni dell’organo nazio­
nale, turistico. Le spese per lo svolgimento 
di tali compiti rientrano tra quelle riguar­
danti il personale dell’Assessorato.

Rimangono le attività dirette a sviluppare 
concretamente la politica assessoriale già de­
lineata: propaganda, manifestazioni, attrezza­
tura turistica. A quest’ultima provvedono le 
particolari norme legislative predisposte dal­
l ’Assessorato ad affiancamento e sostegno del­
le provvidenze ordinarie previste in campo 
nazionale dal credito alberghiero e dai fondi 
E.R.P. i

Le spese per la propaganda e le manifesta­
zioni — spese che, presso gli organi statali, 
sono a carico dell’E.N.I.T. — sono articolate 
nei capitoli rubricati come « spese per i 
servizi ».

Il settore, che più impressiona per ima pre­

tesa grandiosità degli stanziamenti, è il seti 
tore propagandistico. Non viene tenuto conto 
che questo è un momento particolarmente de­
licato per l’accaparramento delle correnti turi­
stiche: in questi anni si combatte la batta­
glia per la nuova impostazione dei traffici 
dopo la bufera che ha sconvolto il mondo e 
che ha modificato radicalmente la carta turi­
stica internazionale.

Per dare un’idea dell’importanza del feno­
meno pubblicitario nel campo turistico basta­
no poche cifre : per il lancio di un nuovo ser­
vizio marittimo transatlantico tra l’America è 
la Francia sono stati spesi, nel solo Stato di 
New York, 250mila dollari, pari ad oltre 5 
volte la somma prevista per il materiale prrf 
pagandistico della Sicilia da distribuire in tut- 
to il mondo. Nel corso dèi recente congresso 
nazionale alberghiero, tenutosi in Sicilia in ri) 
conoscimento del fervore di attività che ani­
ma l’Isola nel campo turistico, è stato sottoli­
neato che la Francia e la Svizzera impiegano, 
nella propaganda, somme pari a 5 ed a 4 
miliardi.

Nello stesso congresso è stata, ancora una 
volta, messa in primo piano la necessità di un 
adeguamento, da parte dell’E.N.I.T. e degli al­
tri enti turistici italiani, alle esigenze pubbli­
citarie della concorrenza intemazionale; ne­
cessità dibattuta e sostenuta da una campagna 
di stampa, che insiste da tre anni sull’argci- 
mento.

E ciò, malgrado il recente aumento dei fondi 
accordati dallo Stato all’E.N.I.T..

In effetti, le spese per la p ro p ag an d a  nel 
mondo del turismo siciliano rappresentano 
appena una piccola parte di quanto qualsiasi 
industria stanzia solamente per la pubblicità 
radiofonica in Italia. |

Esaminando analiticamente i capitoli di bi­
lancio, che riguardano la propaganda ordina­
ria, si può rilevare facilmente come gli stan‘ 
ziamenti siano veramente adeguati ai comp1 
che sono affidati all’Assessorato e che richic 
dono quantità, qualità e varietà negli sti 
menti di pubblicità.

Raggiungere otto o nove mila uffici viagg1 > 
alberghi, organizzazioni,-distribuiti nei mere 
ti turisticamente a noi propizi, è problema c 
si può risolvere solo con materiale quanti 
vamente molto rilevante. D’altra parte, i 
sto unitario, dei pieghevoli, degli annuari, 
guide, dei cartelli, dei bollettini è notevo e 
in queste ultime settimane ha subito deg
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menti che in taluni casi arrivano al cento per 
1 cento del prezzo del giugno scorso.

Le inserzioni nei giornali e le trasmissioni 
. radiofoniche sono efficaci se effettuate in 

grande numero, e il loro costo unitario varia 
j da 20mila a 200mila lire.

Per stare al passo con la propaganda stra­
niera, occorre battere poi altre vie: la tele-

• visione, i films, le esposizioni e il materiale
- artistico che, tra l’altro, serve a incoraggiare 
. e a migliorare l’artigianato locale.
! Altre iniziative sono state prese e dovranno 
ì essere sviluppate nel prossimo anno, poiché il
> turismo di oggi, ha, come centro motore, le
- agenzie di viaggio. L’Assessorato — oltre ai 
' normali contatti — ha ritenuto opportuno in- 
1 viare in Francia, Inghilterra, Norvegia, Sve- 
■ zia, Danimarca, Stati Uniti, propri incaricati 
' con lo scopo di avere proficui incontri con gli

uffici di viaggio e con le organizzazioni turi- 
’ stiche di quei paesi; non solo, ma ha invitato
• ipiù qualificati rappresentanti del turismo e 

della stampa degli stessi paesi a visitare la Si-
1 cilia e a condurre sul posto le opportune trat­

tative con gli albergatori e gli agenti turistici 
locali. I giornalisti americani, francesi, danesi, 
svedesi, belgi e tedeschi nella prima otto- 

j brata 1949, hanno minuziosamente visitato 
. l’Isola, riportandone entusiastiche impressioni 

che hanno avuto eco nei più importanti gior- 
i nali del mondo.

Agenti di viaggio nord-americani e scandi- 
1 navi sono stati ospiti del turismo siciliano nel 
) 1950: dei risultati confortanti sono già sca- 
i turiti da questi proficui incontri; numerose 
ì comitive saranno avviate in Sicilia da tutte 

le agenzie scandinave, le quali hanno accolto
• l’invito dell’Assessorato a preferenza degli in­

viti formulati per la stessa epoca da ben 13
; Paesi europei ed extra europei, e ciò in con- 
1 seguenza della propaganda svolta dall’Asses­

sorato nella Scandinavia.
I primi frutti cominciano a maturare. Ad

> tempio: le agenzie di viaggio scandinave 
l Questa è una cosa importantissima) si sono 
e Spegnate a condurre una campagna collettiva
- 111 favore dei viaggi per la Sicilia, con la par-
- lecipazione finanziaria delle società aeree 
e scandinave, dell’associazione degli uffici viag- 
1 5 e dell’Assessorato stesso.

E’ certo che questo è il fatto che loro in­
cessa, ma è certo che, con tali spese, esse

■■

fanno una propaganda alla Sicilia nella Scan­
dinavia.

La Giunta del bilancio ha proposto la sop­
pressione del capitolo riguardante le spese 
straordinarie per la propaganda e della voce 
relativa alla possibilità di contribuire nelle 
spese di propaganda affrontate dagli enti. 
Mentre non appare conveniente togliere allo 
organo regionale la possibilità di contribuire 
con sovvenzioni allo sforzo propagandistico ta­
lora eccessivo di alcuni enti dal bilancio limi­
tato, sembra d’altra parte non accettabile la 
giustificazione della riduzione dello stanzia­
mento per propaganda di carattere straordi­
nario. Ciò può risultare evidente sia dall’esa­
me delle cifre necessarie per l’effettuazione 
di un qualsiasi modesto piano di propaganda 
e sia dalla considerazione che nel corso dello 
anno si manifestano particolari contingenze, le 
quali impongono degli interventi straordinari 
di propaganda, non compresi nei normali pia­
ni di previsione. C’è poi da osservare che l’As­
sessorato si trova, a metà esercizio, ad avere 
messo in azione una serie di attività rapporta­
te al progetto di bilancio presentato dal Go­
verno e che talune spese sono state già impe­
gnate con regolari provvedimenti registrati 
nel capitolo del quale viene proposta la sop­
pressione. A sostegno della soppressione del 
capitolo 694 l’onorevole Nicastro ha calcolato 
un rapporto tra presenze di turisti e somme 
spese per la propaganda. A parte il fatto che 
le conclusioni dell’onorevole Nicastro partono 
da premesse inesatte, e cioè dalla considera­
zione che vengono spesi circa 400milioni per 
attirare i turisti, l’esame non può essere ac­
cettato come valido; il turismo è un fenome­
no a cicli lenti e la propaganda non può esse­
re valutata sui risultati a distanza di mesi er 
peraltro, maggiore è l’esigenza propagandi­
stica laddove l’afflusso turistico è deficiente. 
Comunque, io ho voluto raccogliere, con au­
tentico scrupolo, i capitoli 531, 533, 536 e 
537 il cui importo potrebbe addebitarsi a 
questa voce. (Anzi debbo dire che l’onorevole 
Nicastro in questi suoi calcoli mi regala 10 
mila turisti; ma io mi attengo ai miei calcoli 
che sono più prudenziali e ristretti).

NICASTRO, relatore di minoranza. E’ tut­
to il complesso.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Ho computato tutto: spese per ospi­
talità, materiale di propaganda, film, materia-

1
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le artistico, radio, stampa, fiere, -missioni, at­
tività e manifestazioni; non sapevo onesta­
mente che cos’altro computare. Ebbene, si 
ha complessivamente una spesa di 143milioni, 
non di 400.

NICASTRO, relatore di minoranza. Quindi, 
circa 1000 lire al giorno per ogni turista.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Deve ammettere, onorevole Nicastro, 
che almeno il 50 per cento è costituito dal 
turismo nazionale che pure è turismo. Gran 
parte della nostra propaganda, io potrei di­
mostrarle, è rivolta al turismo nazionale che 
alimenta, immediatamente, la nostra rete e la 
nostra attrezzatura ricettiva. Quindi, anche 
volendo seguire l’onorevole Nicastro sulla 
falsa strada di un ragionamento il quale in 
un certo senso può anche colpire ma non è 
economicamente accettabile, noi avremmo ri­
dotto ad un sesto il suo calcolo.

NICASTRO, relatore di minoranza. Quindi 
il soggiorno di un turista costa circa 1000 lire 
al giorno.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. No, cinquecento.

NICASTRO, relatore di minoranza. Tutte 
le spese vanno considerate; è sempre un 
conto economico.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Allora dobbiamo considerare anche il 
costo delle caramelle .

Nel capitolo relativo alle attività ed alle 
manifestazioni di interesse turistico, trovano 
collocazione spese di vitale importanza, quali 
gli uffici di informazioni, l’azione di stimolo 
e rinvigorimento' delle associazioni turistiche 
pro-loco, i corsi di preparazione professionale, 
il turismo scolastico, l’ospitalità turistica per 
i  congressi nazionali ed intemazionali.

Ma lo stanziamento consente la realizzazio­
ne di quelle manifestazioni turistiche che 
costituiscono una forma impoirtantissama e 
di richiamo e di valorizzazione delle tradi­
zioni, dei costumi, del folklore dellTsola.

Aggiunge il relatore di minoranza che lo 
indirizzo dell’Assessorato permane nell’elargi­
zione di sussidi e di concorsi.

Dall’esame delle somme inscritte in bilan­
cio nella parte ordinaria, in materia di tu­
rismo, risulta evidente che, per quanto ri­
guarda manifestazioni e propaganda, difficil­

mente potrebbe esserne disposta, legislativa, 
mente, in termini diversi da quelli stabilii 
dalla legge 8 agosto 1949, la utilzzazione. In 
fatti, se si tratta di attività dirette, vengono 
applicate le normali disposizioni della legge 
sulla contabilità dello Stato, nè si vede come 
per legge possano essere stabiliti i criteri d 
attuazione di piani di propaganda soggetti 
per loro stessa natura, alle variazioni, alle 
oscillazioni in rapporto alle particolari e con 
tigenti necessità del momento.

Per la parte attinente ai contributi, è ds 
tenere presente che l’erogazione avviene con 
una cautela amministrativa di tutto riposo 
considerando che neppure dagli organi statai 
viene richiesta una documentazione talmente 
completa e complessa.

Si fa rilevare, peraltro, che in materia di 
sport l’Assessorato ha elaborato da tempo ili; 
progetto di legge sulle provvidenze sportive, 
che disciplinerà l’erogazione dei contributi 
per le attrezzature é le attività.

Non è esatto quanto aggiunge la relazione 
di minoranza che la Regione, con la legge 
di cui ho parlato poc’anzi, si sostituisca al: 
C.O.N.I. in materia di impianti sportivi.

E’ da dichiarare che il C.O.N.I. si occupa 
in misura limitata di impianti sportivi, po­
tendo contare solamente sull’introito del To­
tocalcio e. dovendo, per contro, sostenere le 
federazioni sportive nella loro attività ordi­
naria.

Da bilancio del C.O.N.I. del 1949-1950, ri­
sulta, infatti, che lmiliardo 233milioni Sitati­
la 7981ire sono state assegnate alle federazioni, 
700milioni sono stati devoluti alle spese per la 
partecipazione alle olimpiade di Helsinky del 
1952 e  per l’organizzazione dèlie olimpiadi 
invernali 1956, e 715milioni sono destinati 
alla costruzione di impianti « prototipi ». Con 
questo il C.O.NJ. avrebbe esaurito il suo bi 
lancio. E d  allora è chiaro che la nostra legge 
per gli impianti sportivi, ai quali noi vor­
remmo provvedere, non si sostituisce affatto 
nei compiti del C.O.N.I..

L’A,ssessorato non ha mancato e non man­
cherà di sostenere la necessità di realizzare 
qualche impianto « prototipo » in Siclia.

Altra critica è quella di un mancato pia"° 
organico ai fini della utilizzazione del Fon 
E. R. P.

L’Assessorato ha prospettato i criteri orga 
nici di utilizzazione in Sicilia dei fondi E-B* _ 
Purtroppo, l’azione della Regione e la steS
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volontà del Governo centrale sono state li­
citate dalle direttive dei tecnici americani, 
i quali hanno indirizzato i finanziamenti ver­
so impieghi di immediato reddito e a favore 
di centri già affermati in campo turistico.

Le domande accolte per il primo esercizio 
prevedono in Sicilia lavori di costruzione, 
ampliamento e modifiche per un importo di 
mutui di circa 550milioni, pari, comunque, 
al 30 per cento della quota assegnata al Mez­
zogiorno.

Per i nuovi esercizi è prevista una ulterio­
re riduzione di fondi: 3miliardi per il 1950- 
51 e 3miliardi per il 1951-52 al posto dei 
Smiliardi annunziati precedentemente per 
ogni esercizio. Quanto prima il provvedimen­
to legislativo sarà sottoposto all’approvazio­
ne del Consiglio dei ministri.

In applicazione delle ordinarie leggi sul 
credito alberghiero in seguito anche all’azio­
ne dell’Assessorato, sono stati inoltre dispo­
sti, per esercizi siciliani, mutui per 220milioni 
e contributi per 44milioni.

I dati comparati dalle presenze turisti­
che in Sicilia relativi agli anni 1948, 1949, 
1950, denotano — per quanto riguarda il 
turismo proveniente d’oltre confine — un 
faticoso lavorio di ripresa, ostacolato da vari 
fattori, estranei alla competenza degli enti 
turistici. Prima, e negativamente più incisive, 
le restrizioni valutarie e la perdita dei mer­
cati tedeschi e orientali, che davano, come 
già detto, nel periodo prebellico, circa il 67 
per cento delle presenze turistiche ih Sicilia.

Le restrizioni valutarie limitano, inoltre, il 
Periodo di permanenza in Italia e costringono 
il turista ad utilizzare la somma e il' tempo 
concessogli in stazioni di soggiorno rapida- 
stente raggiungibili dalla zona di confine. 
Cosicché, l’afflusso turistico che, prima della 
Sferra, si distribuiva in quasi tutto il terri­
torio nazionale, attualmente è orientato, pur- 
tooppo, verso i centri turistici settentrionali, 
Perchè più vicini alla frontiera.
Le riduzioni ferroviarie costituivano, poi, 

Amento di stimolo e di propaganda. Solo ora 
116 abbiamo ottenuto il parziale ripristino. Il 
!°ro sfruttamento pubblicitario, già effettuato 
to profondità all’estero, avvantaggerà indub- 
darnente il turismo siciliano. Pur tuttavia, 
confrontando i dati attuali con quelli relativi 
d 1948 - 49, si riscontrano i sintomi di una

i confortevole « convalescenza » del turismo si- 
! ciliano.

Le presenze di stranieri al 30 ottobre ave­
vano già raggiunto la quota delle presenze 
registrate in tutto Tanno 1949, malgrado che 
il turismo di classe, il quale costituisce la 
parte predominante del nostro traffico, abbia 

: subito ima contrazione in coincidenza dello 
Anno Santo ed in conseguenza della incerta 
situazione internazionale.

Al turismo oggi partecipano i ceti medi ed 
anche i ceti meno abbienti. E’ appunto per 
andare incontro a tali categorie che l’Asses­
sorato sostiene i campeggi per italiani e stra­
nieri; il successo avuto da questa iniziativa, 
nel 1950, ha spinto altre organizzazioni stra­
niere a predisporne per il 1951.

Ai fini del turismo interno, vengono orga- 
; nizzate manifestazioni di largo richiamo po- 
] polare e sono seguiti con particolare cura i 

programmi di treni turistici. E l’Assessorato 
 ̂ assiste, con la maggiore simpatia, l’attività 

dell’E.N.A.L., del C.A.I., del C.A.S., del T.C.I., 
sostenendo con adeguati concorsi finanziari 

I le loro iniziative. Particolare cura viene desti- 
I nata alle attrezzature montane che costitui­

scono il presupposto per un efficiente svilup­
po dell’escursionismo. Attraverso l’aiuto del­
l’Assessorato sono stati, infatti, ampliati e mi­
gliorati i rifugi alpini dell’Etna, delle Mado- 
nie e dei Peloritani. Possiamo inoltre, sperare 
che gli sforzi finora fatti in materia di alber­
ghi della gioventù si tradurranno quanto pri­
ma in concrete realizzazioni, alle quali il Go­
verno attribuisce particolare importanza.

Il coordinamento con l’azione turistica na­
zionale riveste un carattere di eccezionale 
importanza. In attesa dell’approvazione delle 
norme di attuazione dello Statuto — norme 
approvate da oltre un anno in sede di Com­
missione paritetica — l’Assessorato ha, infat­
ti, realizzato degli accordi col Commissariato, 
in materia di coordinamento e in relazione ai 
-lue principali argomenti: ènti turistici sic’ 
liani e propaganda.

Per quanto riguarda gli enti turistici sici­
liani tutta la competenza è ora affidata allo 
organo regionale; ad eccezione del problema 
dello stato giuridico del personale dipendente 
dagli Enti stessi. Tale accordo trova pratica 
attuazione nell’azione giornaliera dell’As-
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.sessorato ' che ha sostituito in pieno gli or­
gani centrali nel controllo, nella vigilan­
za e nella disciplina di tutte le attività 
turistiche nella Regione. In materia di 
propaganda deve essere chiarito che lo 
E.N.I.T. ha il compito di attuare la propagan­
da collettiva senza che ciò elimini il dovere 
istituzionale degli enti regionali, provinciali, 
comunali della propaganda relativa alle singo­
le zone. Questa impostazione, valida negli 
anni in cui l’E.N.I.T. possedeva un potenzia­
le propagandistico pari ad oltre 2miliardi 
odierni, lo è tanto più ora che l’E.N.I.T. ha 
imo stanziamento veramente insufficiente ri­
spetto alle aumentate necessità propagandi­
stiche.

Per quanto riguarda le osservazioni della 
relazione di minoranza sulla questione del 
Casinò di Taormina, è da rilevare che nessu­
na contraddizione esiste tra le dichiarazioni 
fatte in sede di Giunta del bilancio e l’atti­
vità amministrativa svolta in precedenza. Le 
Commissioni sono quasi pronte a riferire e, 
quindi, ometto di parlarne in questa sede 
dato che dell’argomento l’Assemblea si occu­
perà quanto prima. Quando in risposta al 
Presidente della Giunta del bilancio e all’ono­
revole D’Antoni, si affermava di non essere 
ufficialmente a conoscenza che si stesse co­
struendo un Casinò a Taormina....

NICASTRO, relatore di minoranza. Kur­
saal.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. ...nessuna comunicazione era ancora 
pervenuta da parte della Società circa l’ini­
zio e lo stato dei lavori che, peraltro, erano 
da tempo in corso, come io stesso avevo oc­
casionalmente osservato, passando sulla stra­
da di Taormina. E, pertanto, anche al fine di 
averne comunicazione ufficiale, in data 20 
maggio scorso scrivevo alla Società chieden­
do « notizie sull’andamento dei lavori per il 
Kursaal ».

Solo in data 5 ottobre 1950 la Società Za­
gara rispondeva alla richiesta comunicando 
lo stato dei lavori e i dati tecnici del Kursaal 
e -inviando un particolareggiato progetto di 
costruzione. Pertanto, avendo avuto luogo la 
seduta della Giunta del bilancio il giorno 9 
agosto, a quella data non si avevano ancora 
ufficiali comunicazioni in proposito. Nè si 
può dire che la contraddizione nasca tra le

dichiarazioni rese alla Giunta del bilancio in 
data 9 agosto 1950 e la lettera del 25 ottobre 
1950 citata nella relazione in quanto tale let­
tera è posteriore di alcuni mesi alla seduta.

Infine, il relatore di minoranza, tra l’altro, 
muove censure all’Assessorato per la scarsa 
attività legislativa e per l ’utilizzazione della 
parte straordinaria del bilancio senza la di- 
sciplina di un binario legislativo, diversamen­
te da quanto disposto dalla legge regionale 9 
agosto 1949, che soltanto in linea provvisoria 
autorizzava l’utilizzo dei fondi di bilancio 
senza tale disciplina. Al riguardo faccio osser­
vare che nel 1950, cioè dopo l’approvazione 
del bilancio 1949-50, sono stati adottati i se 
guenti provvedimenti legislativi:

1) La legge regionale 5 aprile 1950 coni 
cernente agevolazioni fiscali per l’incrementó 
delle attrezzature turistiche, climatiche-e ter­
mali nella Regione. Il provvedimento integra 
la legge regionale 18 gennaio 1949, n. 2, rei 
lativa alle agevolazioni fiscali per le nuove 
costruzioni edilizie fra cui gli alberghi. La 
legge ha cominciato ad avere pratica attuai 
zione perchè parecchie domande sono perve­
nute all’Assessorato da parte di ditte resi 
denti in diverse provincie (Palermo, Agri­
gento, Catania ed altre).

2) Il decreto legislativo presidenziale 2( 
giugno 1950 ratificato con la legge 2 novem 
bre 1950, concernente l’applicazione nel terri 
torio della Regione delle norme relative alle 
sale cinematografiche e per l’esercizio degli 
spettacoli cinematografici. Il provvedimento 
come è noto, fu impugnato dal Commissano 
dello Stato, ma l’Alta Corte, colmando una 
deficienza letteraria del nostro Statuto, ne ha 
dichiarato la legittimità. Anche questa legg 
è entrata in vigore con la nomina di una spe 
ciale Commissione consultiva, dalla legg1 
stessa prevista, e con la fissazione dei cri ® 
per il rilascio dèi nulla osta stabiliti con 
decreto assessoriale 10 dicembre 1950.

3) Il decreto 11 maggio 1950, predisp°s_ 
in collaborazione con l’Assessore alle hna^  
concernente l’applicazione nel territorio ^  
la ' Regione siciliana del decreto 18 gerL̂  
1948 e successivi provvedimenti vari m 
feria di diritti, erariali sui pubblici spe 
Anche questo provvedimento fu i®P“» , 
dal Commissario dello Stato e l’Alta 
con decisione 11 giugno 1950, ha respi^ 
impugnativa, riconoscendo la legittim1

28 d ic e m b r e  19sn
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stituzionale del provvedimento, che compor­
ta notevoli vantaggi per la Regione.

Nello stesso periodo di tempo sono stati 
approvati dalla Giunta di Governo e trasmes­
si alle competenti commissioni legislative, i 
seguenti disegni di legge:

1) « Provvidenze per l’incremento dello 
sport ». Il provvedimento, che ha già riscosso 
l’approvazione della Commissione legislativa 
con voto unanime, ha risolto in tale materia, 
un vivo contrasto esistente in seno ai vari 
gruppi parlamentari.

2) « Istituzione del Fondo di solidarietà 
alberghiera». Il provvedimento è destinato 
ad agevolare le iniziative per nuovi impianti 
di piccoli alberghi, nonché l’ampliamento, il 
rimodernamento e l’adeguato arredamento di 
quelli esistenti. Il provvedimento, sostitutivo 
di analogo disegno di legge pure di iniziativa 
governativa, assorbe anche l’altro presentato 
dal Governo sotto il titolo « Classificazione 
delle locande » e che fu già all’órdine del 
giorno della Assemblea. Anche questo dise­
gno di legge è già stato approvato dalla com­
petente Commissione legislativa.

3) « Organizzazione turistica della Re­
gione ». L’importante argomento della rior­
ganizzazione degli enti turstici periferici è 
stato affrontato e risolto nel quadro di una 
politica turistica sul piano regionale, orien­
tato verso un largo decentramento ammin- 
strativo e col potenziamento dell’iniziativa lo­
cale attraverso enti dotati della massima au­
tonomia ed efficienza.

Sono stati, inoltre, predisposti i seguenti 
altri disegni di legge, in corso di approva­
zione da parte della Giunta di Governo:

1) In collaborazione con l’Assessore alle 
finanze: disegno di legge concernente l’appli­
cazione nel' territorio della Regione siciliana 
ielle disposizioni contenute negli articoli 14, 
altimo comma, e 30 e 31 dell alegge 29 di­
cembre 1949, numero 958, recante norme 
sulla cinematografia. Il provvedimento si ri­
ferisce al recupero di alcune percentuali sullo 
Incasso dei pubblici spettacoli.

2) Di concerto con l’Assessore ai lavori 
Pubblici: un disegno di legge concernente 
la dichiarazione di pubblica utilità delle opere 
relative alla costruzione di nuovi alberghi e 
alla trasformazione di quelli esistenti nei 
comuni di particolare interesse turistico. Il

provvedimento adegua la legge nazionale 7 
aprile 1939, numero 475.

In complesso, durante l’anno 1950 l’attività 
legislativa dell’Assessorato per il turismo e lo 
spettacolo si sintetizza in 3 provvedimenti le­
gislativi, 3 schemi di disegni di legge all’esa­
me delle Commissioni legislative, 2 schemi di 
disegni di legge all’esame della Giunta di 
Governo.

Provvedimenti da considerarsi tutti di par­
ticolare rilievo anche per la mancanza delle 
norme di attuazione dello Statuto, nella spe­
cie tanto necessarie per la definizione dei 
rapporti costituzionali non tutti precisati nel­
lo Statuto.

Relativamente' al credito alberghiero, que­
sto Assessorato ha elaborato il progetto in 
collaborazione con la Presidenza della Regio­
ne e l’Assessorato alle finanze, tenendo pre­
senti tutti gli aspetti della complessa que­
stione, ed in particolare nei riflessi della 
Cassa del Mezzogiorno. Com’è noto, la legge 
istitutiva della Cassa del Mezzogiorno è stata 
pubblicata soltanto nel settembre ultimo scor­
so e fino a questo momento il Consiglio di am­
ministrazione non ha ancora provveduto a de­
terminare i criteri circa la realizzazione delle 
opere di interesse turistico e la scelta delle 
medesime, non essendovi nella legge alcuna 
determinazione sull’argomento. Evidentemen­
te la legge regionale con la quale si ha in ani­
mo di intervenire per le agevolazioni sul cre­
dito alberghiero, dovrà necessariamente tene­
re conto di quanto sarà fatto dalla Cassa del 
Mezzogiorno in tale particolare settore.

Desidererei ad esso fare delle considerazio­
ni per quanto riguarda le specifiche proposte 
della Giunta del bilancio. Ma, per la verità, 
avrei gradito poterle fare in presenza del re­
latore di maggioranza, che qui non vedo. Io 
mi auguravo intanto e mi auguro che la Giun­
ta del bilancio voglia accogliere le mie ri­
chieste così come sono state presentate dal 
Governo. Ma non so chi possa accoglierle o 
meno per conto della Giunta, dato che è pre­
sente soltanto il relatore di minoranza.

NICASTRO, relatore di minoranza. La 
Giunta ha già deciso. Essa ha apportato delle 
modifiche al bilancio.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. E’ proprio di queste che vorrei parla­
re. Sono variazioni che non posso accogliere.
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tranne qualcuna. Quindi, avrei gradito che 
il relatore di maggioranza fosse presente per 
poterne parlare. Potremmo rinviare la di­
scussione.

sede di discussione degli articoli, si tratteraî  l? 
no gli emendamenti proposti dalla Giunta e ti 
quelli proposti dal Governo; così potremo fi- fl 
nire stasera stessa. ■ C

PRESIDENTE. Stasera si deve finire.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Posso dar conto all’Assemblea e alla 
Giunta del bilancio delle ragioni per le quali 
prego l’Assemblea di accogliere le proposte 
così come sono state presentate dal Governo, 
proposte che in parte sono state illustrate 
dall’onorevole Beneventano e dall’onorevole 
Ferrara e potrei illustrarle io più ampiamente.

Non so se questo mio ulteriore chiarimen­
to sia più o meno utile o se non convenga 
che io mi limiti a pregare la Giunta del bi-, 
lancio e l’Assemblea di volere accogliere le 
proposte del Governo così come erano state 
presentate.

NICASTRO, relatore di minoranza. Pro­
porrei di votare il bilancio domani mattina. 
Sono pronto, però, ad intervenire questa 
sera....

PRESIDENTE. Lei stasera può parlare.

NICASTRO, relatore di minoranza. ...anche 
perchè credo che l’onorevole Assessore non 
abbia presente un fatto: la Giunta del bi­
lancio, come ho già detto, ha apportato delle 
modifiche al bilancio. Non so se le sue propo­
ste sono in relazione a quanto è stato deciso 
dalla Giunta del bilancio in maggioranza.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Vorrei dare conto all’Assemblea di 
ciascuna variazione, possiamo rimandare a 
domani. . . .

RESTIVO, Presidente della Regione. Di­
scutiamo.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Non c’è nessuno della Giunta del bi­
lancio.

PRESIDENTE. Se il relatore di maggio­
ranza non è Venuto, vuol dire che non inten­
deva intervenire; ha fatto la sua relazione 
orale al principio della discussione. Speriamo 
che questo non. costituisca un precedente.

NICASTRO, relatore di minoranza. "L’As­
sessore ha fatto un intervento generale. In

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet- V 
tacolo. Rimandiamo la votazione degli arti- ai 
coli.

RESTIVO, Presidente della Regione. Noti 
ha importanza; abbiamo tanto lavoro.

PRESIDENTE. Concluda, onorevole As­
sessore.

DRAGO, Assessore di turismo ed allo spet■ 
tacolo. Concludo senz’altro con la speranzâ  j; 
che i chiarimenti dati rispondendo alla rela- ri 
zione di minoranza della Giunta del bilancio, 
possano fare accogliere alla Giunta stessa le 
proposte del Governo così come sono state }j- 
presentate inizialmente; mi riservo, comun­
que, di intervenire in sede di discussione e di sj 
votazione dei singoli capitoli.

Concludo augurandomi che la nostra opera e] 
possa essere proficua nell’interesse dell’Isola.  ̂
(Applausi dal centro e dalla destra) ai

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Nicastro, relatore di minoranza.

.NICASTRO, relatore di minoranza. Signor i 
Presidente, onorevoli colleghi, la ru b ric a  del li 
turismo è stata oggetto di ampie discussioni e] 
in sede di Giunta del bilancio. C’è da dire che i 
le critiche si sono ripetute nell’esame dei dii 
versi esercizi, ma che non si è avuta, da partei 
dell’Assessore, una risposta a queste critiche 
malgrado siano state fatte non solo dalla mi­
noranza ma anche dalla maggioranza. Infat­
ti,. durante la discussione in sede di Giunta 
del bilanciò degli emendamenti da noi pro­
posti, che pur sono stati respinti in massima 
parte, i componenti della Giunta siamo stati 
concordi nel fare una critica piuttosto aspra 
all’indirizzo dato dall’onorevole Assessore e
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tributi, sussidi e concorsi, sistema che aveva­
mo accolto (e qui parlo a nome di tutta la 
Commissione per il turismo) in sede prov­
visoria per un solo esercizio, quando si tratta­
va di impiegare i 60milioni a cui si limitava 
allora la rubrica del turismo. In conseguenza, 
noi della minoranza abbiamo chiesto in un 
primo tempo di accantonare tutta la parte 
straordinaria della rubrica dell’Assessorato 
del turismo, salva la facoltà, all’Assessore, di 
impegnare queste somme con regolari prov­
vedimenti di legge. Successivamente, questa 
soluzione, che la Giunta del bilancio aveva 
accettato concordemente, venne modificata. 
Non siamo contràri, tutt’altro, che sia inco­
raggiato uno sviluppo turistico in Sicilia....

FERRARA. Si ricordi che siamo in dicem­
bre.
NICASTRO, relatore di minoranza.... o che

si faccia una politica turistica. Ma non ci 
sembra una seria politica turistica quella di 
elargire sussidi, contributi e concorsi senza 
almeno un controllo, controllo che potremo 
avere attraverso l’esame dei rendiconti quan­
do questi si avranno. Per l’Assessorato del 
turismo sono stati stanziati più di 600milioni; 
pochi Assessorati dispongono di questa som­
ma. Ora non riteniamo che sia una giusta po­
litica economica spendere queste somme in 
elargizioni che non danno il frutto che do­
vrebbero dare, perchè una politica turistica 
è anche ima politica di entrate valutarie, 
entrate che non ci sono state, come anche lo 
Assessore ha riconosciuto. Mi dispiace dovere 
contraddire l’Assessore quando afferma che il 
tonto economico fatto dalla relazione di mi­
noranza non è esatto. Per me va considerato 
tatto il complesso delle spese. L’Assessore af­
ferma che le presenze turistiche in Sicilia 
tono state 141mila per tutto l’anno 1949: al­
lora devo dire che la situazione diventa più 
trave rispetto a quelle precedenti dato che 
Prima della guerra i turisti stranieri in Sicilia 
trano circa 470mila l’anno. Noi siamo quindi 
taoito al di sotto di questa cifra e per me 
tatta l’intera disponibilità di bilancio va im­
putata in quella direzione perchè non cè sta­
ta altra spesa in altra direzione; se ci fosse 
'■ata una spesa per il potenziamento del tu- 
taonio popolare o per il potenziamento dell’at- 
|tezzatura alberghiera in Sicilia, avrei potuto 
^  una discriminazione, ma non essendoci 
Sata, allora tutte le spese devono computarsi

in questo senso. Pertanto, non si tratta di 2 
o 3mila lire al giorno spese per la presenza 
di un turista straniero in Sicilia, (come io, 
discriminando, avevo calcolato per rendere 
meno aspra la mia critica) ma si tratta di 
ima spesa maggiore come avevo . sostenuto 
l’anno scorso.

E passiamo al problema delle leggi.
Da quando è stato costituito l’Assesso­

rato per il turismo, abbiamo sempre ri­
chiesto la legge fondamentale sulla rior­
ganizzazione turistica in Sicilia. Questa leg­
ge non è mai venuta, non l’abbiamo esa­
minata, non l’abbiamo in Commissione, non 
sappiamo quando verrà; ed io sono con­
vinto che questa legislatura si chiuderà sen­
za che tale legge venga presentata. Per quan­
to riguarda, poi, i provvedimenti che sono in 
coeso, tralascio quelli che hanno carattere 
di agevolazioni fiscali che sono di competenza 
della Commissione per la finanza e mi limito 
al disegno di legge per il potenziamento del­
lo sport in Sicilia e per lo sviluppo dei pic­
coli alberghi, progetti che sono venuti con 
eccessivo ritardo. E c’è da supporre che senza 
le nostre critiche queste leggi mai sarebbero 
venute. Con il disegno di legge riguardante 
lo sport (io ho sostenuto nella relazione di 
minoranza) la Regione si sostituisce in par­
te al C.O.N.I.. E’ la verità. In effetti il 
C.O.N.I. percepisce attraverso il T.O.T.I.P., il 
Totocalcio etc., S o 4 miliardi l’anno, di essi 
una parte provengono dalla Sicilia. Non c’è 
dubbio che dovremmo chiedere al C.O.N.I. 
che spenda in Sicilia, per il potenziamento 
dei campi sportivi, per lo meno quello che 
dalla Sicilia riceve attraverso questi giuo­
chi. E l’Assessorato potrebbe intervenire in 
quei settori dello sport ai quali non prowe- 
derebbe il C.O.N.I.

La stessa critica abbiamo fatto anche per 
gli alberghi. Al riguardo non sappiamo nien­
te di quello che si potrà fare attraverso lo 
E.R.P. e lo stesso Assessore, parlando dei 2 
miliardi che dovrebbero venire in Sicilia, ci 
ha detto anche, in sede di Giunta del bilan­
cio, che egli ha la funzione del « passacarte » 
per la concessione a privati dei fondi E.R.P. 
Non sappiamo neanche che cosa farà la Cas­
sa del Mezzogiorno che dispone di diverse 
diecine di miliardi per il turismo del Mez­
zogiorno. Io ritengo che si sarebbe dovuto 
fare qualcosa anche perchè sono passati di­
versi mesi dalla approvazione della legge.

Escussioni, /. 874 (500)
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Vengono a dirci che non sanno, che non si 
è deciso. Ma c’è un’azione politica di stimolo 
perchè si ponga il problema del turismo si­
ciliano su un piano identico a quello delle 
altre zone del Mezzogiorno? Sappiamo, inve­
ce, che il turismo siciliano non è sufficien­
temente tutelato; sappiamo dei giuochi in­
ternazionali; sappiamo che il turismo viene 
indirizzato in Francia dove esistè il monopo­
lio di manifestazioni connesse con lo sfrut­
tamento delle possibilità turistiche, con lo svi­
luppo dell’economia turistica. Ma sappiamo 
come agire? Non certamente con la nostra 
propaganda potremo modificare le cose. Bi­
sogna agire politicamente ed è per questo 
che abbiamo sostenuto la necessità di un coor­
dinamento con l’E.N.I.T. in modo da porre 
la Sicilia su un piano di possibilità future.

L’Assessore ha detto che i turisti stranie­
ri venuti in Sicilia non hanno saturato la 
capacità ricettiva dell’Isola.

Ora c’è, qui, un problema fondamentale 
che va valutato in pieno. Non vi è dubbio,. 
come ho scritto nella mia relazione, che bi­
sogna costruire alberghi che possono offrire 
una moderna attrezzatura con prezzi modici. 
Non possiamo pensare di attirare il turismo 
intemazionale con prezzi esosi, con prezzi 
del genere di quelli praticati dal S. Dome­
nico o dall’EneeIsior di Taormina. Noi do­
vremmo, invece, pensare a creare in Sicilia 
alberghi che abbiano prezzi simili, a quelli 
praticati da alberghi creati in altre zone come 
l ’Austria e la Svizzera. Tutto questo confer­
ma le critiche da noi fatte, circa la mancan­
za di im a  politica turistica. In sostanza, si 
sono spesi 600milioni senza riuscire nemme­
no a coprire i posti dei grandi alberghi della 
Isola.

Questa è una constatazione grave, perchè 
se dovessimo continuare in questa direzione 
noi finiremmo con lo sperperare e non è con­
sentito sperperare denaro quando la Sicilia 
ha bisogno di altre cose. Questo è un pro­
blema fondamentale che noi poniamo. Se c’è 
la necessità di mantenere un organo, se c’è 
la necessità di seguire ima politica turistica 
di spettacoli, di manifestazioni, si faccia ciò 
a beneficio del turismo interno, a bene­
ficio del turismo popolare, a beneficio del po­
polo siciliano e non si sperperino somme per 
attrarre correnti turistiche che non vengono. 
Questa è la critica che ritengo vada fatta con

2 8  dicembre ìflsn ,

concretezza all’azione dell’Assessore. Sono 1 
questi i motivi che ci portano a dissentire : 
completamente dalla politica turistica di qUe. 
sto Governo. Sono questi i motivi che ci spìn­
gono a votare contro nonostante che alcune 
istanze nostre siano state accettate anche dal­
la Giunta del bilancio.

L’onorevole relatore di maggioranza è as­
sente ed io, per un dovere verso il collega 
e quale componente della Giunta del bilan­
cio, vorrei qui riassumere le proposte della 
Giunta del bilancio votate a maggioranza 
Alcune di queste hanno avuto anche la no­
stra approvazione. Nod abbiamo dissentito 
discutendo della parte straordinaria del turi­
smo ed abbiamo insistito perchè si soppri­
messe tutto lo stanziamento salvo a richia­
marlo con leggi particolari, in modo che a 
questa attività possa avviarsi su un normale 
binario legislativo. Debbo dire che nella par: 
te ordinaria la Giunta ha soppresso il capi­
tolo 528 che prevede una spesa di lmilionè 
per manutenzione e riparazione ed adatta­
mento dei locali dell’Assessorato; ha modifi­
cato la dizione del capitolo 536 che prevede 
spese varie per propaganda e incremento tu­
ristico, spese per stampa e diffusione di ma­
teriale propagandistico, sopprimendo le parole 
« contributi, concorsi e sussidi per iniziative 
attinenti », (credo che siamo tutti orientati 
nel condannare questo criterio). Così anche 
per il capitolo 542 si è data una migliore pre­
cisazione alla spesa sostituendo la dizione 
« spese, concorsi e contributi per lo svolgi- 
mento di attività concernenti il turismo», 
con l’altra « spese e concorsi per lo svolgi­
mento di attività dirette a valorizzare il hj 
rismo nella Regione». Per quanto riguar 
la parte straordinaria sono state fatte que 
ste modifiche: la dizione del capitolo 
« spese, contributi e . concorsi di caratter 
straordinario per iniziative ed opere m 
s e . a favorire, incoraggiare e svilupp 
ogni attività diretta a valorizzare e ad mĉ  
mentane il turismo della Regione » è sta a 
stituità con l’altra « fondo per iniziative ®£>|
« slative dirette a favorire lo sviluppo  ̂
«attrezzature ricettive nella Regione» 
relativo stanziamento è stato aumenta0 
170 a 200milioni, utilizzando i 3Ornili001 P 
visti dal capitolo 694, che è stato s°pPr '“J 

Per quanto riguarda i successivi due 0 
pitoli, la preoccupazione dell’onorevole
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rara credo possa scomparire di fronte al 
fatto che la Giunta, a maggioranza, ha de­
ciso, comunque, di mantenere i capitoli 695 e 
696, nonostante l’opposizione della minoran­
za, la quale stimava e tuttavia ritiene che 
ogni stanziamento debba essere soppresso e 
accantonato nel fondo a disposizione per ini­
ziative legislative per essere poi richiamato 
con leggi ad hoc.

Ho ultimato la mia esposizione. Io confer­
mo quanto detto nella mia relazione e ag­
giungo a nome del mio Gruppo, che noi vo­
teremo contro questa rubrica per due motivi. 
Dal punto di vista tecnico la sua impostazio­
ne non ci convince perchè mancano, secondo 
noi, regolari autorizzazioni di spese nè vi è 
una attività legislativa che distribuisca in 
modo normale le somme messe a disposizio­
ne dell’Assessore. Dal punto di vista politico, 
inoltre, non ci convince nemmeno il criterio 
seguito dall’Assessore per lo sviluppo del tu­
rismo in Sicilia. (Applausi a sinistra)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dei sin­
goli capitoli della rubrica « Assessorato del 
turismo e deUo spettacolo ».

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dei capitoli dal 518 al 544 concernenti la par- 
te ordinaria di tale rubrica ed avverto che i 
capitoli si intenderanno approvati con la 
semplice lettura, quando non vi siano osser­
vazioni o non vengano presentati emenda­
menti.

BENEVENTANO, segretario, legge:
Assessorato del turism o e dello spettacolo.

Spese generali.
Capitolo 518. S tipendi ed a ltr i assegni di c a ra t­

tere continuativo a l personale di ruolo. (Spese fisse), 
lire 8.500.000.

Capitolo 519. R etribuzioni ed a ltr i assegni di ca ­
rattere continuativo  al personale non di ruolo ed  a 
quello salaria to . A ssicurazioni sociali (art. 19 e  20 
del decreto legislativo luogotenenziale 21 novem bre 
•945, n. 722, e decreto legislativo luogotenenziale 2 
aprile 1946, n. 142) ed  indennità  di licenziam ento per 
Esazione dal servizio per dim inuite esigenze o per 
obblighi di leva (regio decreto-legge 2 m arzo 1924, 
"• 319, con v ertito . ne lla  legge 17 ap rile  1925, n. 473; 
art. 14 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
convertito ne lla  legge 24 maggio 1926, n. 898, e art. 7 
del regio decréto-legge 4 febbraio  1937, n. 100, con­
vertito nella  legge 7 giugno 1937, num ero 1108),

12.000.000. .
Capitolo 520. Indenn ità  al personale addetto  a l G a­

binetto e a lla  Segreteria  partico lare  dell’Assessore,
1.750.000.,

Capitolo 521. P rem io  giornaliero di presenza al

personale di ruolo e non di. ruolo (art. 8 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello salaria to  (art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicem bre 1946, n u ­
m ero 585), lire  1.000.000.

Capitolo 522. Com pensi per lavoro strao rd inario  al 
personale di ruolo e non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a  
quello salaria to  (art. 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello S tato  12 dicem bre 1946, n u ­
m ero 585), lire 1.500.000.

Capitolo 523. Compensi speciali in  eccedenza ai l i ­
m iti s tab iliti p e r il lavoro strao rd inario  da co rri­
spondersi, in  relazione a partico lari esigenze di se r­
vizio, al personale di ruolo e non di ruolo (art. 6 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n u ­
m ero 19), lire  300.000.

Capitolo 524. Sussidi al personale in  a ttiv ità  di 
servizio, a quello cessato e re la tive fam iglie, lire
300.000.

Capitolo 525. Indennità  e rim borsi di spese per 
missioni al personale di ruolo e non di ruolo, lire
3.000. 000.

Capitolo 526. Indennità e rim borsi di spese p e r 
trasferim en ti a l personale di ruolo e non  di ruolo, 
p e r memoria.

Capitolo 527. Compensi ad  estranei a ll’.A m m ini­
strazione p e r studi, servizi e prestazioni speciali res i 
nell’interesse dell’Assessorato, lire  700.000.

PRESIDENTE. Nel testo della Giunta del 
bilancio il capitolo 528 è soppresso. Esso nel 
testo del Governo risultava così formulato:

Capitolo 528. M anutenzione, riparazione ed ad a t­
tam enti di locali dell’Assessorato, lire  1.000.000.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Non posso accettare tale soppressio­
ne anche perchè il capitolo 528 è destinato 
alla normale manutenzionè dei locali dell’As­
sessorato. Ora non comprendo perchè la Giun­
ta del bilancio abbia proposto la soppressio­
ne di questo capitolo soltanto per l’Assesso­
rato per il turismo mentre analoghe voci per 
gli altri assessorati sono state .mantenute. 
Nello scorso esercizio l’Assessore ha proposto 
di sua iniziativa una riduzione di 700mila lire, 
perchè la somma prevista appariva esorbi­
tante. Ripeto che questa somma si riferisce 
alla manutenzione ordinaria richiesta in con­
seguenza dell’uso dei locali.

NAPOLI, relatore di maggioranza. Devo 
dichiarare per la Giunta del bilancio, c h e  è
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stato accertato che le voci analoghe per gli 
assessorati riguardano immobili di proprietà 
della Regione.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet- | 
tacolo. Gli immobili adibiti per l’Assessorato 
per l’agricoltura, per quello per il lavoro e 
per quello per la sanità non sono di proprietà 
regionale.

NAPOLI, relatore di maggioranza. Si è 
pensato, trattandosi di locali che apparten­
gono a privati, che non è bene impiegare som­
me per la manutenzione, tanto più che l’As­
semblea pensa di costruire propri locali.

MAJORANA. Ma quando si costruiranno?

PRESIDENTE. La Giunta del bilancio in­
siste per la soppressione?

NAPOLI, relatore di maggioranza. Io non 
ho consultato la Giunta del bilancio, sulla ri­
chiesta dell’Assessore. Come relatore devo 
insistere.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il capitolo 
528 nel testo governativo.

(E’ approvato)

Si prosegua nella lettura dei capitoli:

BENEVENTANO, segretario:
C apitolo 529. Spese postali, telegrafiche e te lefon i­

che. (Spesa obbligatoria), lire  3.000.000.

C apitolo 530. Com m issioni. G etton i di p resenza  e 
spese di funzionam ento , lire  500.000.

C apitolo 531. B iblioteca. A cquisto  di lib r i e  abbo ­
n am en ti a  riv is te  e g iornali, lire  600.000.

C apitolo 532. Spese casuali, lire  50.000.

Totale delle spese generali dell’Assessorato del tu ­
rism o  e. dello spettacolo, lire 34.200.000.

Spese  p er i servizi.

Capitolo 533. Spese p e r  osp ita lità  connesse a  m a ­
n ifestaz ion i di in teresse  turistico , lire  5.000.000.

Capitolo 534. Spese in e ren ti ai servizi tecnici del 
tu rism o  e dello spettacolo, lire  1.000.000.

C apitolo 535. Spese e con tribu ti in e ren ti ad  a ttiv ità  
cu ltu ra li connesse a l turism o, lire  8.000.000.

C apitolo 536. Spese v arie  p e r  p ropaganda ed  in fo r­
m azion i p e r  l ’increm ento  tu ristico . Spese di stam pa e 
diffusione di m ateria le  di p ropaganda, lire  30.000.000.

PRESIDENTE. Avverto che nel testo del 
Governo il capitolo aveva la seguente formu­
lazione:

28 d ic e m b r e  1955

C apitolo 536. Spese v arie  p e r  propaganda ed infor 
m azioni p e r l ’increm en to  tu ristico . Spese di stampa 
diffusione di m ateria le  di p ropaganda. Contributi con' 
corsi e sussidi p e r in iziative a ttin en ti, lire  30.000 000

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet 
tacolo. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Credo che la modifica apportata dalla 
Giunta del bilancio alla formulazione del ca 
pitolo 536 sia stata determinata da un equi­
voco e chiedo che sia mantenuta la dizione 
integrale del testo governativo.

La Giunta del bilancio propone pratica- 
mente di lasciare invariata la dizione e sop­
primere soltanto queste ultime parole: « con 
tributi, concorsi sussidi per iniziative atti­
nenti » alla propaganda. Io debbo pensare 
che la Giunta del bilancio si preoccupa che 
attraverso questa dizione l’Assessorato possa 
dare contributi e sussidi a privati. Debbo di­
chiarare che questo non è mai avvenuto da 
quando l’Assessorato esiste, e che, invece, que­
sta voce servirà a dare contributi, concorsi, 
sussidi agli enti provinciali del turismo e ad 
altri enti prò loco, i quali non hanno nei 
propri bilanci la possibilità di sopperire a de 
terminate necessità di propaganda. Secondo 
la modifica della Giunta del bilancio si ver­
rebbe a sopprimere la possibilità di aiutare 
la propaganda degli enti più poveri.

Propongo, pertanto, che il capitolo 536 ven­
ga votato nel testo del Governo con la modi­
fica di cui al seguente emendamento:

— aggiungere, nella denominazione, dopo 
la parola «sussidi», le altre: «ad enti tu­
ristici».

NAPOLI, relatore di maggioranza. Chiedo 
dà parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, relatore di maggioranza. Sign01 
Presidente, mi sento autorizzato, interpro
tando il pensiero della maggioranza deli

.ex i i i a g g w j .  ̂  -----  , •

Giùnta del bilancio, a dichiarare che queS 
contributi — secondo il desiderio della Giun 
ta — debbono essere semmai dati ad enti c 
siano specificati in modo preciso.

NICASTRO, r e la to r e  d i  m in o ra n za . A noi
me della minoranza della Giunta del
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i ciò sono contrario alla proposta dell’Assesso­
re Drago.

PRESIDENTE. Metto ai voti il capitolo 
536 nel testo del Governo con la modifica pro­
posta dall’Assessore Drago. Ne do lettura:

1 ’H  ' ' , "7, ' - ' ‘ W: : '
Capitolo 536. Spese varie  p e r propaganda ed infor­

mazioni p e r  l ’increm ento  turistico. Spese di stampa e  
diffusione di m ateria le  di propaganda. C ontributi, con­
torsi e sussidi ad  en ti tu ris tic i p e r in iziative attinenti, 

f i lire 30.000.000
(E’ approvato)

Hj
Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
BENEVENTANO, segretario:

ta si è orientata per la soppressione della pa­
rola « sussidi » di cui al testo governativo, 
soltanto perchè ha ritenuto che nelle paro­
le « concorsi e spese » fosse implicito l’ob­
bligo della presentazione di un rendiconto, 
mentre ciò non è implicito nella parola « sus­
sidi ». E’ questo solo il principio a cui si è 
ispirata la maggioranza della Giunta del bi­
lancio nel proporre la soppressione della pa­
rola « sussidi ».

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
«Capitolo 537. Concorsi e spese p e r pellicole c i­

nematografiche in  genere e p e r a ltre  iniziative pro­
pagandistiche che in teressano d ire ttam en te  il turismo 
in Sicilia, lire  12.000.000. »

PRESIDENTE. Avverto che nel testo del 
Governo il capitolo era così formulato:

Capitolo 537. Sussidi, concorsi e spese p e r pellicole
( cinematografiche in genere e p e r a ltre  in iziative pro­

pagandistiche che in teressano d ire ttam en te  il turi­
smo in Sicilia, lire  12.000.000.

DRAGO, Assessore al turismo e allo spet­
tacolo. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DRAGO, Assessore al turismo e allo spet­
tacolo. Propongo il seguente emendamento:

-  sostituire nella denominazione del capi­
tolo 537 del testo della Commissione alla pa­
nia: « concorsi », le altre: « contributi, sov­
venzioni ».

Bisogna, infatti, riconoscere che la dizione 
Originaria che si ripete da qualche armo, è 
difettosa; è opportuno, pertanto, modificarla 
riportando la dizione della legge sulle attribu­
itali dell’Assessorato, la quale, al numero 1 
dell’articolo I, si esprime così: « contributi 
osovvenzioni dirette...... Ciò perchè il con­
ato di sussidio effettivamente è diverso da 
Mio di sovvenzione.

NAPOLI, relatore di maggioranza. Chiedo 
® parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, relatore di maggioranza. Se con­
fate l’Assessore, vorrei spiegare il motivo 
Per cui mi associo alla proposta del Governo,
3 nome della Giunta del bilancio. La Giun­

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Io propongo che venga ripetuta la 
dizione della legge sulle attribuzionii dello 
Assessorato, la quale prevede anche la mi­
sura dell’intervento per un massimo del 50 
per cento e un rendiconto minutissimo per 
qualunque erogazione fatta dall’Assessorato.

NAPOLI, relatore di maggioranza. Io rife­
sco il pensiero della Giunta per evitare che 
sia male interpretato. L’opinione quasi una­
nime della Giunta del bilancio era che la pa­
rola « sussidi » non implicasse un rendiconto. 
Se la parola « sovvenzione » deve intendersi 
nel senso che essa implica la presentazione 
di un rendiconto sono d’accordo, altrimenti 
debbo insistere nella proposta della Giunta 
del bilancio.!

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Debbo dichiarare all’onorevole Napoli 
che qualsiasi erogazione dell’Assessorato pre­
vede una pedantissima documentazione, che 
viene poi trasmessa agli organi di controllo, 
Corte dei conti etc.. L’Assessorato può dare 
sovvenzioni in una misura massima del 50 
per cento per ogni intervento come prevede 
la legge sulle attribuzioni; legge alla quale, 
pertanto, sarebbe molto più corretto rife­
rirsi.

NAPOLI, relatore di maggioranza. Quan­
do l’Assessorato dà un sussidio, l’impiego 
della somma è ad libitum di colui che lo ri­
ceve e non deve renderne conto.

NICASTRO, relatore di minoranza. In s i­
stiamo nel testo della Giunta del bilancio.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Sono d’accordo con la Giunta del bi-
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lancio per la soppressione della parola « sus­
sidi»; insisto, però nel mio emendamento.

NAPOLI, relatore di maggioranza. Sta be­
ne. Resta inteso che la parola « sovvenzione » 
deve essere interpretata nel senso che abbia­
mo già chiarito.

RESTIVO, Presidente della Regione. Con­
tributi o sovvenzioni.

MAJORANA. Allora basta sopprimere la 
parola « sussidi ».

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. No. Bisogna dire : « Contributi, sov­
venzioni e spese.*;.,. ».

PRESIDENTE. Allora metto ai voti il ca­
pitolo 537, nel testo modificato dal Governo 
che rileggo:

«C apito lo  537. C on tribu ti sovvenzioni e spese p e r 
pellicole cinem atografiche in  genere e p e r a ltre  in i­
ziative propagandistiche che in teressano  d ire ttam en ­
te  il tu rism o  in  Sicilia, lire  12.000.000.

(E5 approvato)

Si prosegua nella lettura dei capitoli.

BENEVENTANO, segretario:
C apitolo 538. Spese p e r  la  p roduzione d i m a te ­

ria le  a rtistico  a  c a ra tte re  di p ropaganda tu r is tic a  e 
p e r  l ’organizzazione di concorsi e p rem i re la tiv i, lire  
6.000.000.

C apitolo 539. Spese di p ropaganda tu ris tica  a  
mezzo della  rad iod iffusione e della  stam pa tecnica, 
lire  15.000.000.

C apitolo 540. Spese p e r  la  partecipazione a  fiere, 
.m ostre  ed  a ltre  in iziative ai fini della  p ropaganda 
tu ris tica , lire  10.000.000.

C apitolo 541. In d en n ità  e rim bors i d i spese d i v iag ­
gio a  persone estranee  a ll’A m m inistrazione p e r  spe­
ciali m issioni d ire tte  allo sviluppo tu ristico , lire
3.000.000.

C apitolo 542. Spese e concorsi p e r  lo svolgim ento 
d i a ttiv ità  d ire tte  a va lorizzare  il tu rism o nella  R e­
gione, lire  60.000.000.

PRESIDENTE. Nel testo del Governo il 
capitolo 542 era così formulato:

C apitolo 542. Spese, concorsi e con tribu ti p e r lo 
svolgim ento di a ttiv ità  e (li m anifestazioni concernenti 
il tu rism o, lire  60.000.000.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Chiedo che venga votato il testo g0.' 
vernativo del capitolo 542.

PRESIDENTE.' Qual’è il parere della Giun­
ta del bilancio.

NAPOLI, relatore di maggioranza. La Giun­
ta del bilancio ha ritenuto opportuno soppri­
mere la parola « contributi » per evitare che 
le somme concesse possano essere impiegate 
dai beneficiari senza obbligo di rendiconto. 
La Giunta non ha fatto altro — con la sua 
modifica — che esprimere meglio il , concetto 
seguito dallAssessore.

MAJORANA. Credo che la dizione « atti­
vità diretta a valorizzare il turismo », usata 
nel testo della Giunta del bilancio, sia peri­
colosa. E’ preferibile la dizione governativa:
« manifestazioni concernenti il turismo ».

PRESIDENTE. Prego l ’onorevole Assessore 
di esprimere il suo parere.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Il Governo non può accettare il testo 
modificato dalla Giunta del bilancio che sop­
prime la voce « manifestazioni » perchè il 
capitolo 542 è sorto proprio per l’esigenza di 
costituire un fondo per le manifestazioni 
propriamente turistiche. Accettando la sop­
pressione proposta, l ’Assessorato non potrebbe 
effettuare o fare effettuare manifestazioni fol- 
kloristiche tradizionali o culturali e cioè ma­
nifestazioni non catalogate fra quelle sporti­
ve. Per esempio, non potrebbero avere luogo 
le manifestazioni di Trapani, Caltanissetta, 
Erice, Collesano, Messina, Agrigento etc..

NAPOLI; relatore di maggioranza. La dizio­
ne « attività dirette a valorizzare il turismô  
implica appunto manifestazioni turistiche.

GERMANA’. Non è un’attività.
NAPOLI, relatore di maggioranza. La mam 

festazione non è un’attività? E’ forse una PaS 
sività?

DRAGO, Assessore al turismo ed allospê 
tacolo. Nella dizione della Giunta del bi 
ciò, la parola « manifestazioni » è soppreS 
Io insisto nel testo governativo. 1

NAPOLI, relatore di maggioranza. C0®P̂ ._ 
sa la parola « contributi»? Perchè i l te s^  
ce: « spese e concorsi ». Non basta il conC 
c’è anche il contributo! '
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DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Se si prevede la manifestazione è ne­
cessario prevedere il contributo.

PRESIDENTE. Metto ai voti il capitolo 542 
nel testo governativo, che rileggo:

Capitolo 542. Spese, concorsi e contribu ti p e r  lo 
svolgimento di a ttiv ità  e di m anifestazioni concer­
nenti il turism o, lire  60.000.000.

(E ’ approvato) '

Si prosegua nella lettura'dei capitoli. 
BENEVENTANO, segretario:
Capitolo 543. Spese, con tribu ti e sussidi p e r lo spe t­

tacolo, lire  30.000.000.

Capitolo 544. Spese, con tribu ti e sussidi p e r lo 
sport, lire 30.000.000.

Totale delle spese p er i servizi dell’Assessorato del 
turismo e dello spettacolo, lire 210.000.000.

Totale della rubrica dell’Assessorato del turism o e 
dello spettacolo (parte ordinaria \ lire 244.200.000.

Sono così approvati i capitoli della parte 
ordinaria della rubrica « Assessorato del tu­
rismo e dello spettacolo ».

Si dia lettura dei capitoli dal 693 al 698 con­
cernenti la parte straordinaria della rubrica 
stessa, restando inteso che essi s’intenderan­
no approvati con la semplice lettura, quando 
non sorgano osservazioni o non vengano pre­
sentati emendamenti.

BENEVENTANO, segretario:
Assessorato del turism o e dello spettacolo.
Turismo.

Capitolo 693. Fondo per iniziative legislative di- 
a favorire lo sviluppo delle attrezzature ricet­

t e  nella Regione, lire 200.000.000.

PRESIDENTE. Il testo del Governo porta- 
Va i seguenti capitoli:

Capitolo 693. Spese, contributi e concorsi di ca­
ntere straordinario per iniziative ed opere intese 
favorire, incoraggiare e sviluppare ogni attività 
fetta a valorizzare e ad incrementare il turismo 

“ella Regione, lire 170.000.000:

Capitolo 694. Spese, con tribu ti e concorsi di ca ra t- 
6 straordinario p e r a ttiv ità  ineren ti alla  p ropa- 

taida turistica della Regione,' lire  30.000.000.

Questo ultimo capitolo è stato soppresso 
Giùnta del bilancio.

ORÀGO, Assessore al turismo ed allo spet- 
m °- Chiedo di parlare.

R e s id e n t e . Ne ha facoltà.

DRAGO, Assessore al turismo ed dillo spet­
tacolo. Il testo del capitolo 693 formulato 
dalla Giunta del bilancio corrisponde alle in­
tenzioni del Governo, il quale, però, insiste 
perchè lo stanziamento rimanga stabilito in 
170milioni, come previsto nel testo originario, 
mantenendo il testo governativo per il capi­
tolo 694 con il. relativo stanziaménto di 30 
milioni.

MAJORÀNA. Ma non c’è un fondo straor­
dinario per queste iniziative legislative? Per­
chè si devono prevedere nel bilancio del tu­
rismo?

_ DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Perchè gran parte delle somme stan­
ziate nella parte straordinaria del bilancio 
sono destinate per provvedimenti legislativi.

MAJORANA. Ma tra le attrezzature ricet­
tive di cui qui si parla sono comprese tutte 
le attrezzature turistiche?

Per chiarire questo concetto propongo il 
seguente emendamento:

aggiungere, nella denominazione del capi­
tolo 693 (testo della Giunta del bilancio) dopo 
le parole: « ricettive » le altre: « e turistiche ».

NAPOLI, relatore di maggioranza. Chiedo 
di parlare. ,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, relatore di maggioranza. La Giun­
ta del bilancio ha trovato che in materia di 
turismo il problema principale — e su questo 
siamo d’accordo tutti, compreso l’Assessore — 
è quello delle attrezzature ricettive. Pertan­
to, ha sostituito al capitolo 693 « Spese, con­
tributi e concorsi di carattere straordinario 
per iniziative ed opere intese a favorire, 
incoraggiare e sviluppare ogni attività di­
retta a valorizzare e ad incrementare il tu­
rismo della Regione », ed al capitolo 694 
« Spese, contributi e concorsi di carattere 
straordinario per attività inerenti alla propa­
ganda turistica della Regione » un unico capi­
tolo « Fondq per iniziative legislative dirette 
a favorire lo sviluppo delle attrezzature ricet­
tive nella Regione », attribuendovi uno stan­
ziamento complessivo di lire 200milioni. Ciò al 
fine di concretare questi fondi in ima cifra 
di un certo valore.
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DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

posta. E’ giusto lasciare il capitolo 693 con 1 
stanziamento di 170milioni e mantenere f  
successivo capitolo del testo governativo

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Onorevole Napoli, lei non era presente 
quando io ho dichiarato che saranno preleva­
te delle somme per finanziare i nostri prov- 
prowedimenti legislativi, indiscriminatamen­
te dalla parte straordinaria relativa al turi­
smo, allo sport e allo spettacolo.

Per venire incontro alle preoccupazioni del­
l’onorevole Majorana propongo che sia accet­
tato per il capitolo 693 il testo della Giunta 
del bilancio con la modifica proposta dallo 
stesso onorevole Majorana, lasciando lo stan­
ziamento previsto nel testo del Governo e che 
si approvi il capitolo 694 del testo del Go­
verno.

PRESIDENTE. E’ d’accordo la Giunta del 
bilancio?

. NAPOLI, relatore di maggioranza. Questa 
formulazione, per l’incarico che ho, non posso 
accettarla, perchè la Giunta del bilancio si 
è unicamente preoccupata di quello che ha 
ritenuto il problema più grave anche per il 
turismo interno, e cioè quello delle attrezza­
ture ricettive. Se ci spostiamo da questo cam­
po a quello turistico dobbiamo riconoscere, 
almeno, che il desiderio della Giunta del bi­
lancio non è stato accolto.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Chiedo di parlare.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet- 
tacolo. Se non si accogliesse, però, la propo­
sta Majorana resterebbe congelata una parte' 
cospicua delle somme previste al capitolo 693 
mentre vi sono dei provvedimenti, già appro­
vati, che richiedono un finanziàmento. Dun­
que, accetto la proposta Maioraha.

.
RESTTVO, Presidente della Regione. Chiedo 

di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTTVO, Presidente della Regione. Sulla 
opportunità di vincolare il fondo stanziato in 
questo capitolo alle iniziative legislative ne­
cessarie per dare alla Sicilia imo sviluppo tu­
ristico, noi rimandiamo la decisione all’As­
semblea; sarà l’Assemblea a valutare se que­
sto fondo dovrà riservarsi alle-attrezzature 
ricettive o dovrà essere destinato anche ad 
altre attività turistiche. Devo fare presente, 
però, che nell’armonia del bilancio questo ac- , 
eantonamento costituirebbe una anomalia, in 
quanto c’è già un accantonamento di carattere 
cumulativo e complessivo per provvedimenti 
legislativi, ed è il famoso fondo di riserva. 
Tuttavia — siccome quel capitolo è già stato 
approvato — sono dell’opinione che la propo­
sta dell’onorevole Drago non può non incon­
trare la sostanziale adesione della Giunta del 
bilancio.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Comunque, debbo dichiarare che i 
provvedimenti legislativi che in atto sono 
presso la Commissione (anzi, alcuni di essi 
sono stati già licenziati dalla Commissione 
stessa), hanno bisogno per il loro finanzia­
mento di somme più cospicue di quelle indi­
cate nei capitoli in discussione.

Invece, il provvedimento legislativo — che 
è stato già presentato — relativo alla ricetti­
vità vera e propria non può assorbire lo stan­
ziamento proposto dalla Giunta del bilancio, 
in quanto è prevista una spesa dì 50milioni 
all’anno a carico della Regione.

NAPOLI, relatore di maggioranza. Onore­
vole Assessore, accettiamo la sua prima pro-

NICASTRO, relatore di minoranza. Noi in­
sistiamo sul testo della Giunta del bilancio.

NAPOLI, relatore di maggioranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, relatore di maggioranza. Sono di 
accordo perchè si aggiungano al capitolo 693, 
le parole « e turistiche ». Del resto, è evidente 
che sarà sempre l’Assemblea a decidere se 
queste somme dovranno essere impiegate W 
maggior misura per le attrezzature ricettive 
anziché per manifestazioni turistiche.

Quanto alla questione rappresentata dal 
Presidente della Regione non saprei come ri­
mediare. Se non possiamo includere ques. 
somme nel fondo di riserva, perchè ciò C1
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precluso, ritengo che debba restare l’anoma­
lia, che almeno manifesta un vivo desiderio 
della Giunta del bilancio!

RESTIVO, Presidente della Regione. Co­
munque, ho voluto porre la questione, per 
;uel che vale.

PRESIDENTE. Allora pongo ai voti il ca­
pitolo 693 nel seguente testo:

.Capitolo 693. Fondo per in iziative legislative d i­
rette a favorire  lo sviluppo delle a ttrezza tu re  r ic e t­
tive e tu ristiche  nella Regione, lire  170.000.000.

- (E’, approvato)

Il Governo insiste perchè si mantenga il 
capitolo 694, del quale la Giunta del bilancio 
aveva proposto la soppressione.
Pongo ai voti il capitolo 694 del testo del 

Governo, che rileggo:
Capitolo 694. Spese, con tribu ti e concorsi di c a ra t­

tere straordinario  p e r  a ttiv ità  ineren ti a lla  p ropa­
ganda turistica  della  Regione, lire  30.000.000.

(E’ approvato)

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
BENEVENTANO, segretario:
Totale della sottorubrica *Turism o», lire 200.000.000. 

Spettacolo.

Capitolo 695. Spese, con tribu ti e concorsi di c a ra t­
tere straordinario  p e r incoraggiare, sostenere e sv i­
luppare le a ttiv ità  a ttinen ti allo spettacolo, lire  
20.000.0 0 0 .

Capitolo 696. Spese, con tribu ti e concorsi di c a ra t­
tere straordinario  p e r  prom uovere, sostenere e sv i- 
“PPare, nel cam po dello spettacolo, m anifestazioni 
■venti cara tteristiche di partico lare  im portanza ai fini 
tostici, lire  80.000.000.

PRESIDENTE. I capitoli 695 e 696 nel testo 
governativo risultavano i seguenti:
Capitolo 695. Spese, con tribu ti e concorsi di c a ra t­

are straordinario p e r incoraggiare, sostenere e sv i- 
uppare le a ttiv ità , a ttinen ti allo spettacolo, lire

Capitolo 696. Spese, contributi e concorsi di ca ra t- 
re straordinario per prom uovere, sostenere e sv i- 

“PPare, n e l . campo dello spettacolo, m anifestazioni 
venti cara tteristiche di partico lare  im portanza ai
11 turistici, lire 2 0 .000.000.

RRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
t o .  Chiedo di' parlare.

R e s id e n t e . Ne ha facoltà.

Disicussioni, f. 875

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet- 
! tacolo. Credo che basti un piccolo chiarimento 

perchè anche la Giunta del bilancio sia d’ac- 
! cordo col Governo, il quale chiede che i ca­

pitoli 695 e 696 -siano votati nel suo testo.
■ Il testo governativo proponeva che fos­

sero spesi 80milioni per lo spettacolo in 
sé e per sè, e 20milioni per quegli spet­
tacoli che sono catalogabili tra manifesta- 

! zioni puramente turistiche. Come tali pos­
sono considerarsi solo le rappresentazioni 
classiche di Siracusa, o qualche altra, mentre 
tutta la massa degli spettacoli che si svolgono 

| in Sicilia gravita sull’altra voce del bilancio; 
quindi noi troviamo che queste proporzioni 
sono adeguate. Se si accettasse la proposta 
della Giunta del bilancio, che ha invertito gli 
stanziamenti dei due capitoli, rischieremmo il 
congelamento di buona parte di questi fondi 
poiché incontreremmo difficoltà insormontabi­
li, in sede di registrazione alla Corte dei conti, 
la quale giudicherebbe spettacoli di alto inte­
resse turistico soltanto le manifestazioni clas- 

! siche di Siracusa e, tuttal più, quelle di Taor- 
| mina. Pertanto, non sarebbe possibile spen- 
: dere più di 15 o 20milioni in questo settore. 

D altronde, l’assoluta insufficienza di somme 
nel capitolo 695 ci costringerebbe a rinunziare 
alle stagioni liriche di Erma, Trapani  ̂ Cata­
nia, Palermo e Caltanissetta, per non parlare 
degli spettacoli minori.

PRESIDENTE. La Giunta del bilancio cosa 
ha da dire al riguardo?

NAPOLI, relatore di maggioranza.’ Signor 
Presidente, la Giunta del bilancio, nel propor­
re l’inversione di queste due cifre, intendeva 
dire proprio che la spesa maggiore deve es­
sere indirizzata per quegli spettacoli o mani­
festazioni che hanno particolare importanza 
ai fini turistici. Ora, non c’è dubbio che, oltre 
alle manifestazioni di Siracusa, Taormina etc., 
anche la manifestazione di Ernia è particolar­
mente importante, ai foli turistici.

La Giunta del bilancio ritiene utile qua­
lunque spesa per quelle manifestazioni che 
sono veramente di interesse turistico, per­
chè esse servono a richiamare veramente la 
attenzione dei non siciliani. Viceversa, in me­
rito ai contributi diretti a sviluppare gli spet­
tacoli, la Giunta ha ritenuto che ciò non rien­
tra più nella competenza dell’Assessorato del 
turismo, ma riguarda l’Assessorato del lavoro

(500)
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e dell’assistenza. Infatti, si è considerato il 
problema sotto il profilo prospettato anche 
dall’onorevole Ferrara: l’assistenza delle mas­
se orchestrali e dei lavoratori dello spettacolo. 
Comunque questi stanziamenti in tanto posso­
no essere previsti nella rubrica del turismo, 
in quanto rispondano ai fini turistici.

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. L’Assessorato si occupa degli spetta­
coli oltre che del turismo.

NAPOLI, relatore di maggioranza. Ma non 
sotto forma di assistenza!

Pongo ai voti il capitolo 696 nel testo del 
Governo. Lo rileggo :

C apitolo 696. Spese, co n trib u ti e concorsi di carat 
te re  strao rd in ario  p e r  p rom uovere, sostenere e svi" 
luppare, nel cam po dello spettacolo, manifestazion' 
aven ti ca ra tte ris tich e  di partico la re  importanza a 
fini tu ristic i, lire  20.000.000.

ni
(E’ approvato)

Si prosegua nella lettura dei capitoli.
BENEVENTANO, segretario:

Totale della sottorubrica  «Spettaco lo* lire 100.000.000. ■

DRAGO, Assessore al turismo ed allo spet­
tacolo. Non si tratta di assistenza.

FERRARA. I lavoratori dello spettacolo 
hanno bisogno di lavoro e non di assistenza.

NICASTRO, relatore di minoranza. Chiedo j' 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO, relatore di minoranza. Presi­
dente, a nome del mio Gruppo propongo la 
soppressione dei capitoli 695 e 696.

PRESIDENTE. Metto ai voti la soppressio­
ne dei capitoli 695 e 696 proposta dall’onore­
vole Nicastro. •

(Non è approvata)

DRAGO, Assessore al turismo e allo spet­
tacolo. Insisto nel testo governativo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il capitolo 695 
nel testo del Governo. Lo rileggo:

C apitolo 695. Spese, con tribu ti e concorsi di c a ra t­
te re  s trao rd inario  p e r incoraggiare, sostenere  e sv i­
luppare  le a ttiv ità  a ttin en ti allo spettacolo, lire  
80:000.000.

Sport. ' |

Capitolo 697. Spese, con tribu ti e concorsi di carat­
te re  strao rd in a rio  p e r l ’increm en to  dello sport. Con­
tr ib u ti p e r m ig lio rare  le  a ttre zza tu re  e gli impianti 
sportiv i ne lla  Regione, lire  60.000.000.

Sald i spese residue.

Capitolo 698. Saldo degli im pegni riguardanti spese 
degli ann i finanziari an te r io r i a quello  corrente, per 
m emoria.

Totale della rubrica dell’A ssessorato del turismo 
dello spettacolo (parte straordinaria - categoria 1), 
lire 360.000.000.

foli della parte straordinaria della rubrica 
« Assessorato del turismo e dello spettacolo ».

Il seguito della discussione è rinviato alla 
seduta successiva.

La seduta è rinviata a domani, venerdì 29 
dicembre, alle ore 10 con lo stesso ordine del 
giorno.

La seduta è tolta alle ore 22,10.

DALLA- DIREZIONE D EI RESOCONTI 
I l  D irettore

Dott. Giovanni Morello

(E’ approvato) A rti G rafiche A. RENNA - Palerm o
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^ legato

Risposte scritte ad interrogazioni

LO PRESTI. - Al Presidente della Regione 
ed all’Assessore ai lavori pubblici. « Per sa- 

3 'pere:
1) se sono a conoscenza della campagna 

giornalistica di questi giorni, riguardante ir­
regolarità in seno al Comitato comunale di 
Catania per le assegnazioni degli alloggi ai si­
nistrati e senza tetto a causa di eventi bellici; 
irregolarità che, secondo le pubblicazioni, ri­
sultano manifeste per violazione alle disposi­
zioni di legge e ai decreti che disciplinano le 
assegnazioni stesse a danno degli aventi, di-

1 ritto;
2) se l’onorevole Presidente della Regio­

ne, trattandosi di fatti denunciati pubblica­
mente, creda opportuno procedere alla nomina 
di una commissione inquirente per accertare 
gli eventuali addebiti mossi al Comitato co­
munale di Catania ». (1047) (Annunziata il 6 
luglio 1950)

Ris p o st a . —  « L’Assessorato per i lavori 
pubblici non ha competenza per intervenire 
nelle decisioni dei comitati comunali per la 
assegnazione degli alloggi ai senza tetto, costi­
tuiti ai sensi dell’articolo 13 del decreto legi­
slativo del Capo provvisorio dello Stato 10 
aprile 1947, n. 261, e con le attribuzioni di cui 
all’articolo 42 dello stesso decreto.

Solamente i prefetti possono intervenire 
Per la potestà di sindacato che, a norma di 
legge, hanno sugli atti compiuti dai consigli 
comunali.

Il Prefetto di Catania al quale ho chiesto 
notizie circa l’operato del Comitato, edilizio 
comunale di Catania, ha confermato quanto 
comunicato a seguito di analoga interrogazio­
ne a suo tempo presentata dal compianto ono- 
revole Giuseppe Sapienza. (17 dicembre 1950)

L’Assessore
F ranco.

DOLOSI..- All’Assessore ai lavori pubblici. 
‘Per conoscere i motivi per cui, a quattro 
anni circa dalla sua costituzione, il Consorzio

acqua potabile Bosco etneo sia ancora am­
ministrato da un commissario e non da un 
regolare consiglio di amministrazione ». (1154) 
(Annunziata il 19 ottobre 1950)

R is p o s t a . —  « La gestione commissariale 
del Consorzio acqua potabile del Bosco etneo 
si è rivelata particolarmente utile per il con­
seguimento dei fini che il Consorzio stesso 
si propone.

I sindaci dei comuni facenti parte del Con­
sorzio, con deliberazioni prese nelle Assem­
blee straordinarie del 13 maggio 1948 e 31 
gennaio 1950 hanno fatto voti perchè dal Pre­
fetto di Catania fosse conservato il mandato 
all’attuale Commissario prefettizio al quale 
hanno confermato la loro stima e la loro fi­
ducia.

II Commissario prefettizio attuale ha dato 
sicure prove di particolari capacità organiz­
zative e direttive e, dato il momento partico­
lare, a parere della Prefettura di Catania, ima 
amministrazione individuale può riuscire più 
utile che un’amministrazione collegiale nello 
svolgimento delle pratiche necessarie per la 
più rapida e proficua utilizzazione dei vari 
benefici disposti dalle vigenti leggi a favore 
delle opere pubblche.

E’ da tenere, sopratutto, presente che, mer­
cè l’opera personale dell’attuale Commissario 
prefettizio, il Consorzio acqua potabile del 
Bosco etneo ha ottenuto sino ad oggi finan­
ziamenti per 335milioni di lire con i quali 
sono stati eseguiti e sono in corso di esecu­
zione imponenti lavori che assicureranno al 
più presto una migliore utilizzazione delle 
acque.

Per queste ragioni, il Prefetto di Catania 
ha ritenuto e ritiene ancora, aderendo al de­
siderio dei sindaci dei comuni consorziati, di 
mantenere l’attuale gestione commissariale 
per il Consorzio dell’acqua potabile del Bosco 
etneo. (13 dicembre 1950)

L’Assessore
F ranco.


